
VI COMMISSIONE PERMANENTE

(Finanze)

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 147

SEDE CONSULTIVA:

Sull’ordine dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 147

Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione di altri atti
dell’Unione europea – Legge di delegazione europea 2013 – secondo semestre. C. 1836
Governo (Relazione alla XIV Commissione).

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione
europea – Legge europea 2013 bis. C. 1864 Governo (Relazione alla XIV Commissione)
(Seguito dell’esame congiunto e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 147

DL 150/13: Proroga di termini previsti da disposizioni legislative. C. 2027 Governo, approvato
dal Senato (Parere alla I Commissione) (Esame, ai sensi dell’articolo 73, comma 1-bis, del
regolamento, per gli aspetti attinenti alla materia tributaria, e conclusione – Parere
favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 148

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto legislativo recante recepimento della direttiva 2011/16/UE relativa alla
cooperazione amministrativa nel settore fiscale e che abroga la direttiva 77/779/CEE. Atto
n. 43 (Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4, del Regolamento, e conclusione
– Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 159

ALLEGATO 1 (Parere approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 165

SEDE REFERENTE:

DL 4/14: Disposizioni urgenti in materia di emersione e rientro di capitali detenuti all’estero,
nonché altre disposizioni urgenti in materia tributaria e contributiva e di rinvio di termini
relativi ad adempimenti tributari e contributivi. C. 2012 Governo (Seguito dell’esame e
rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 160

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA:

5-02121 Gebhard e Schullian: Soppressione dell’obbligo di comunicazione delle operazioni
rilevanti a fini IVA per i produttori agricoli esonerati dagli obblighi di presentazione delle
dichiarazioni IVA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 160

ALLEGATO 2 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 167

5-02122 Zanetti e Sottanelli: Revisione del meccanismo retributivo di incentivazione per i
dirigenti dell’Agenzia delle entrate . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 161

ALLEGATO 3 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 168

5-02123 Busin: Ammontare dell’evasione dall’obbligo di versamento del canone RAI ed
iniziative per contrastare tale fenomeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 161

ALLEGATO 4 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 172

5-02124 Barbanti: Nomina del commissario della CONSOB attualmente vacante . . . . . . . . . . 162

ALLEGATO 5 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 174

5-02125 Paglia: Orientamenti del Governo in merito all’ipotesi di costituire una bad bank per
la gestione dei crediti bancari deteriorati . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 162

5-02126 Causi: Revisione dell’imposizione tributaria nel settore dei giochi pubblici . . . . . . . . 162

ALLEGATO 6 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 175

Mercoledì 12 febbraio 2014 — 146 — Commissione VI



UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.35 alle 13.55.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 12 febbraio 2014. — Presi-
denza del presidente Daniele CAPEZZONE.
– Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Pier Paolo Baretta.

La seduta comincia alle 13.55.

Sull’ordine dei lavori.

Daniele CAPEZZONE, presidente, pro-
pone, concorde la Commissione, di proce-
dere ad un’inversione nell’ordine dei lavori
della seduta odierna, nel senso di proce-
dere, prima, all’esame congiunto, in sede
consultiva, del disegno di legge C. 1836,
recante delega al Governo per il recepi-
mento delle direttive europee e l’attua-
zione di altri atti dell’Unione europea –
Legge di delegazione europea 2013 – se-
condo semestre e del disegno di legge C.
1864, recante disposizioni per l’adempi-
mento degli obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia all’Unione europea –
Legge europea 2013 bis, quindi all’esame,
sempre in sede consultiva, del disegno di
legge C. 2027, approvato dal Senato, di
conversione del decreto – legge n. 150 del
2013, recante proroga di termini previsti
da disposizioni legislative, poi all’esame
dello schema di decreto legislativo recante
recepimento della direttiva 2011/16/UE re-
lativa alla cooperazione amministrativa
nel settore fiscale e che abroga la direttiva
77/779/CEE (Atto n. 43), di seguito al-
l’esame in sede referente del disegno di
legge C. 2012, di conversione del decreto –
legge n. 4 del 2014, recante disposizioni
urgenti in materia di emersione e rientro
di capitali detenuti all’estero, nonché altre
disposizioni urgenti in materia tributaria e

contributiva e di rinvio di termini relativi
ad adempimenti tributari e contributivi e,
da ultimo, allo svolgimento delle interro-
gazioni a risposta immediata.

Delega al Governo per il recepimento delle direttive

europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione eu-

ropea – Legge di delegazione europea 2013 –

secondo semestre.

C. 1836 Governo.

(Relazione alla XIV Commissione).

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi deri-

vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea

– Legge europea 2013 bis.

C. 1864 Governo.

(Relazione alla XIV Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 12 dicembre 2013.

Daniele CAPEZZONE, presidente, in-
forma che sono stati presentati presso la
VI Commissione taluni emendamenti al
disegno di legge C. 1836 – Delega al
Governo per il recepimento delle direttive
europee e l’attuazione di altri atti del-
l’Unione europea – Legge di delegazione
europea 2013 – secondo semestre e al
disegno di legge C. 1864 – Disposizioni per
l’adempimento degli obblighi derivanti
dall’appartenenza dell’Italia all’Unione eu-
ropea – Legge europea 2013 bis, riferiti a
parti dei provvedimenti di competenza
della Commissione Finanze.

Gli emendamenti eventualmente appro-
vati dalla VI Commissione saranno tra-
smessi alla XIV Commissione, che potrà
respingerli solo per motivi di compatibilità
con la normativa europea o per esigenze
di coordinamento generale, mentre gli
emendamenti respinti dalle Commissioni
di settore non potranno essere presentati
presso la XIV Commissione, che li consi-
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dererà irricevibili, e potranno invece es-
sere ripresentati in Assemblea.

Avverte inoltre che la XIV Commissione
ha trasmesso, da ultimo nella giornata
odierna, taluni emendamenti, presentati
direttamente in quella sede, riferiti al
disegno di legge C. 1836 e al disegno di
legge C. 1864, riferiti a parti dei provve-
dimenti di competenza della Commissione
Finanze.

Tali emendamenti sono sottoposti al
parere della VI Commissione, il quale
assume una peculiare valenza procedu-
rale. A tale parere, infatti, si riconosce
efficacia vincolante per la XIV Commis-
sione. L’espressione su di essi di un
parere favorevole, ancorché con condi-
zioni o osservazioni, equivarrà pertanto
ad una assunzione dell’emendamento da
parte della Commissione in sede consul-
tiva, assimilabile alla diretta approvazione
dell’emendamento stesso. Gli emenda-
menti sui quali la VI Commissione do-
vesse esprimere parere favorevole po-
tranno infatti essere respinti dalla XIV
Commissione solo qualora siano conside-
rati contrastanti con la normativa euro-
pea o per esigenze di coordinamento
generale.

Viceversa, il parere contrario espresso
dalla Commissione in sede consultiva su
tali emendamenti avrà l’effetto di preclu-
dere l’ulteriore esame degli stessi presso la
XIV Commissione.

In tale contesto ritiene opportuno con-
sentire al relatore ed a tutti i componenti
della Commissione di valutare adeguata-
mente il contenuto delle predette proposte
emendative, rinviando conseguentemente
ad altra seduta il seguito dell’esame.

Giulio Cesare SOTTANELLI (SCpI), re-
latore, condivide la proposta del presi-
dente.

Daniele CAPEZZONE, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
ad una seduta da convocare nel corso
della prossima settimana il seguito del-
l’esame.

DL 150/13: Proroga di termini previsti da disposi-
zioni legislative.
C. 2027 Governo, approvato dal Senato.
(Parere alla I Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 73, comma
1-bis, del regolamento, per gli aspetti atti-
nenti alla materia tributaria, e conclusione
– Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Daniele CAPEZZONE, presidente, av-
verte che la Commissione dovrà conclu-
dere l’esame in sede consultiva del prov-
vedimento entro la seduta di oggi, in
quanto la Commissione Affari costituzio-
nali ne terminerà l’esame in sede referente
nella medesima giornata odierna, essendo
previsto che la discussione in Assemblea
dello stesso prende avvio già nella seduta
di domani.

Silvia FREGOLENT (PD), relatore, ri-
leva come la Commissione sia chiamata a
esaminare, ai sensi dell’articolo 73, comma
1-bis, del Regolamento, per gli aspetti
attinenti alla materia tributaria, ai fini
dell’espressione del parere alla Commis-
sione Affari costituzionali, il disegno di
legge C. 2027, approvato dal Senato, di
conversione del decreto – legge n. 150 del
2013, recante proroga di termini previsti
da disposizioni legislative.

Per quanto riguarda le norme del de-
creto-legge rientranti negli ambiti di com-
petenza della Commissione Finanze, evi-
denzia come l’articolo 1, ai commi 4 e 5,
proroghi al 31 dicembre 2014 sia il ter-
mine per procedere alle assunzioni di
personale a tempo indeterminato in spe-
cifiche amministrazioni pubbliche, sia le
autorizzazioni alle assunzioni per l’anno
2013 adottate, per il comparto sicurezza-
difesa e del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, in deroga alle percentuali del turn
over previste dalla legislazione vigente.

In tale ambito riguarda i profili di
interesse della VI Commissione la lettera
b-bis) del comma 4, introdotta al Senato,
la quale, novellando il comma 4-bis del-
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l’articolo 1 del decreto-legge n. 216 del
2011, proroga ulteriormente al 30 giugno
2015 (in luogo del termine del 31 dicembre
2012 originariamente previsto) l’efficacia
delle graduatorie di merito per l’ammis-
sione al tirocinio tecnico-pratico relative
alla selezione pubblica per l’assunzione di
825 funzionari per attività amministrativo-
tributaria presso l’Agenzia delle entrate.

I commi 11 e 12 intervengono sulle
modalità e i tempi per la promozione degli
ufficiali del Corpo della Guardia di fi-
nanza.

In particolare, la lettera a) del comma
11, modificando il comma 2, lettera a),
dell’articolo 51 del decreto legislativo n. 69
del 2001 (che disciplina il riordino del
reclutamento, dello stato giuridico e del-
l’avanzamento degli ufficiali del Corpo
della Guardia di finanza) estende di tre
anni il periodo transitorio (2002-2015) per
l’avanzamento al grado di colonnello per
gli ufficiali del ruolo speciale, disponendo
che fino al 2018 le aliquote di valutazione
continuano ad essere fissate con determi-
nazione del Comandante Generale.

La lettera b) novella l’articolo 52,
comma 5, lettera a), del predetto decreto
legislativo n. 69, disponendo che fino al
2018 il numero annuale di promozioni al
grado di colonnello per gli ufficiali del
ruolo speciale continua ad essere fissato
con determinazione del Comandante Ge-
nerale, tenuto conto dei transiti dal ruolo
normale, anziché secondo gli automatismi
definiti dal decreto legislativo stesso a
regime.

La lettera b-bis), modificando la nota 5
della tabella 1 (relativa agli ufficiali del
ruolo normale del Corpo della Guardia di
finanza) del decreto legislativo n. 69, pro-
roga di un anno l’applicazione dei requisiti
di comando previsti dalla tabella M alle-
gata alla legge n. 1137 del 1955 per la
promozione da capitano a maggiore. In
sostanza, la modifica comporta che i re-
quisiti di comando indicati dalla nota 5
della tabella 1 (quattro anni, di cui almeno
due in comando territoriale) saranno ri-
chiesti a partire dalla formazione dell’ali-
quota di valutazione per la promozione al

grado di maggiore per l’anno 2016 (attual-
mente l’anno di riferimento è il 2015).

Ai sensi del comma 12 dalle previsioni
del comma 11 non devono derivare nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica.

Il comma 14 proroga al 31 dicembre
2014 il termine entro cui l’Agenzia delle
dogane, l’Agenzia delle entrate e l’Agenzia
del territorio sono autorizzate ad espletare
procedure concorsuali, da indire entro il
30 giugno 2014, per la copertura delle
posizioni dirigenziali vacanti, prorogando,
nel frattempo gli incarichi già attribuiti.

In particolare, la disposizione fa rife-
rimento al termine per il completamento
delle procedure concorsuali di cui all’ar-
ticolo 8, comma 24, primo periodo, del
decreto-legge n. 16 del 2012, che viene
prorogato al 31 dicembre 2014.

La norma, come modificata al Senato,
condiziona la proroga al fatto che tali
procedure siano indette entro il 30 giugno
2014.

Le modifiche apportate dal Senato pre-
cisano altresì che, nelle more del proce-
dimento, ferma restando la possibilità di
prorogare o modificare gli incarichi già
attribuiti ai sensi del secondo periodo del
medesimo comma 24 dell’articolo 8 del
decreto-legge n. 16 del 2012, non è in
nessun caso consentito il conferimento di
nuovi incarichi oltre il limite complessivo
di quelli attribuiti, in applicazione di tale
disposizione, alla data del 31 dicembre
2013.

L’articolo 2, al comma 8, proroga di un
anno il periodo per la restituzione del
debito per quota capitale relativo ai finan-
ziamenti concessi, ai sensi dell’articolo 11,
comma 7, del decreto – legge n. 174 del
2012, per provvedere al pagamento dei
tributi, dei contributi e dei premi sospesi
da parte dei contribuenti interessati dal
sisma del maggio 2012 (che colpì alcune
province delle regioni Emilia – Romagna,
Veneto e Lombardia) titolari di redditi di
impresa (inclusi quelli di impresa com-
merciale), di reddito di lavoro autonomo,
esercenti attività agricole alle condizioni
previste, titolari di reddito di lavoro di-
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pendente proprietari di unità immobiliare
adibita ad abitazione principale alle con-
dizioni previste.

La norma precisa che i soggetti finan-
ziati devono restituire la sola quota capi-
tale del finanziamento, secondo un piano
di ammortamento originariamente previ-
sto in due anni, prorogato in un anno
dalla norma in esame, comprensivo della
rata non corrisposta alla scadenza del 31
dicembre 2013, mentre le spese e gli
interessi sono accollati dallo Stato.

I finanziamenti agevolati ai quali si
applica la proroga di un anno rispetto alla
durata massima originariamente prevista
sono:

finanziamento ai titolari di reddito di
impresa che hanno i requisiti per accedere
ai contributi per la ricostruzione degli
immobili danneggiati, in aggiunta ai pre-
detti contributi, per provvedere al paga-
mento dei tributi, dei contributi e dei
premi sospesi, nonché di quelli da versare
dal 1o dicembre 2012 al 30 giugno 2013:
tale finanziamento può essere richiesto
anche dagli esercenti attività commerciali
o agricole, limitatamente ai danni subiti in
relazione alle attività effettuate nell’eser-
cizio di dette imprese, e dai titolari di
reddito di lavoro dipendente proprietari di
un immobile adibito ad abitazione prin-
cipale dichiarato inagibile per il paga-
mento dei tributi dovuti dal 16 dicembre
2012 al 30 giugno 2013;

finanziamento richiesto dai titolari di
reddito di lavoro autonomo, dagli esercenti
attività agricole nonché dai titolari di
reddito di lavoro dipendente, proprietari
di una unità immobiliare adibita ad abi-
tazione principale classificata nelle cate-
gorie B, C, D, E e F;

finanziamento garantito dallo Stato a
favore dei titolari di imprese industriali,
commerciali, agricole ovvero per i lavora-
tori autonomi, che abbiano subito un
danno economico alle loro attività a se-
guito del sisma del maggio 2012, al fine di
poter fare fronte al pagamento dei tributi
e dei contributi previdenziali e assisten-
ziali, nonché dei premi per l’assicurazione
obbligatoria dovuti fino al 30 giugno 2013;

finanziamento per il pagamento,
senza applicazione delle sanzioni, dei tri-
buti, contributi previdenziali e assisten-
ziali, nonché dei premi per l’assicurazione
obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro
e le malattie professionali, dovuti dal 1o

luglio 2013 al 15 novembre 2013.

Ricorda che per l’accesso a tali finan-
ziamenti i soggetti finanziatori stipulano
contratti tipo, definiti con apposita con-
venzione tra la Cassa depositi e prestiti e
l’Associazione bancaria italiana, i quali
prevedono finanziamenti assistiti dalla ga-
ranzia dello Stato, fino ad un massimo di
6 miliardi di euro, e prevedono l’intervento
di Cassa Depositi e Prestiti S.p.A.

La norma del comma 8 indica dichia-
ratamente che deve essere assicurato il
rispetto della compatibilità con la norma-
tiva europea sotto il profilo di sovracom-
pensazioni di danni, tenuto conto anche
degli indennizzi assicurativi, e richiede:

la previa modifica dei contratti di
finanziamento,

la connessa rimodulazione dei piani
di ammortamento,

il conseguente adeguamento delle
convenzioni in essere da parte di Cassa
depositi e prestiti Spa e Associazione ban-
caria italiana.

Alla copertura dei maggiori oneri per
interessi e per le spese di gestione stret-
tamente necessarie, derivanti dalla modi-
fica dei contratti di finanziamento e dalla
connessa rimodulazione dei piani di am-
mortamento dei finanziamenti, si provvede
nel rispetto dei limiti dell’autorizzazione
di spesa di cui all’articolo 11, comma 13,
del decreto-legge n. 174 del 2012, relativa
al Fondo per la ricostruzione delle aree
terremotate, risorse già stanziate per la
copertura degli interessi dei contratti vi-
genti negli importi di 145 milioni di euro
per l’anno 2013 e 70 milioni per il 2014.

Gli ultimi due periodi del comma spe-
cificano, rispettivamente, che sono fatte
salve le garanzie dello Stato già previste e
che la rata per capitale e interessi in
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scadenza il 31 dicembre 2013 sia corri-
sposta unitamente al piano di rimborso
dei finanziamenti rimodulati, inglobando
pertanto anche tale rata nel nuovo piano
di ammortamento.

L’articolo 4, comma 2, proroga dal 31
dicembre 2013 al 31 dicembre 2014:

il termine per l’adozione dei decreti
di determinazione dei diritti aeroportuali
fondati sui parametri del: 1) tasso di
inflazione programmato; 2) obiettivo di
recupero della produttività assegnato al
gestore aeroportuale; 3) remunerazione
del capitale investito; 4) ammortamenti dei
nuovi investimenti realizzati con capitale
proprio o di credito, sulla base dei criteri
stabiliti dal CIPE, e nell’ambito della sot-
toscrizione dei contratti di programma
stipulati tra l’Ente nazionale per l’avia-
zione civile (ENAC) e il gestore aeropor-
tuale;

la correlata facoltà concessa al Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti di
stabilire con proprio decreto l’aggiorna-
mento dell’importo dei diritti aeroportuali
al solo tasso d’inflazione programmato,
nelle more dell’adozione dei decreti indi-
cati al punto precedente e della stipula dei
contratti di programma tra ENAC e so-
cietà di gestione aeroportuale.

L’articolo 9, comma 1, proroga al 30
giugno 2014 il termine per continuare ad
esercitare l’attività di consulenza in ma-
teria di investimento, nelle more dell’at-
tuazione della normativa relativa all’albo
delle persone fisiche consulenti finanziari,
gestito dalla CONSOB, previsto dal decreto
legislativo n. 164 del 2007 (di recepimento
nell’ordinamento italiano della direttiva
MIFID).

In particolare la norma, modificando il
termine fissato dall’articolo 19, comma 14,
del predetto decreto legislativo n. 164,
consente in sostanza che, nonostante
l’esercizio professionale di servizi e attività
di investimento sia riservato (ai sensi del-
l’articolo 18 del Testo unico delle dispo-
sizioni in materia di intermediazione fi-
nanziaria – TUF, di cui al decreto legi-
slativo n. 58 del 1998) a banche e imprese

di investimento, i soggetti i quali al 31
ottobre 2007 prestavano consulenza in
materia di investimenti possono conti-
nuare a svolgere tale servizio, senza dete-
nere somme di denaro o strumenti finan-
ziari di pertinenza dei clienti, fino al 30
giugno 2014 (in luogo del precedente ter-
mine del 31 dicembre 2013).

Il comma 2 proroga al 31 dicembre
2014 il termine (originariamente fissato al
31 dicembre 2012 dall’articolo 3, comma
2-bis, lettera a), del decreto – legge n. 40
del 2010, e successivamente differito al 31
dicembre 2013 dall’articolo 29, comma
16-decies, del decreto – legge n. 216 del
2011) entro il quale deve essere esaurito il
contenzioso tributario pendente dinanzi
alla Commissione tributaria centrale con-
cernente ricorsi iscritti a ruolo in primo
grado da oltre 10 anni, per i quali l’am-
ministrazione finanziaria dello Stato ri-
sulti soccombente nei primi due gradi di
giudizio.

Al riguardo ricorda che nel sistema del
contenzioso tributario disciplinato dal de-
creto del Presidente della Repubblica
n. 636 del 1972, antecedente all’entrata in
vigore dell’attuale decreto legislativo
n. 546 del 1992, erano previsti tre gradi di
giudizio, oltre alla fase di legittimità. In
particolare, il decreto n. 636 prevedeva un
giudizio davanti alla Commissione tribu-
taria di primo grado, la cui decisione era
ricorribile alla Commissione di secondo
grado. Avverso la pronuncia di quest’ul-
tima era poi consentito il ricorso alla
Corte d’appello o, in alternativa, alla Com-
missione tributaria centrale.

Con l’insediamento delle nuove Com-
missioni tributarie provinciali e regionali
avvenuto il 1o aprile 1996, sulla base dei
decreti legislativi nn. 545 e 546 del 1992,
le controversie già pendenti, a tale data, in
primo e secondo grado sono state attri-
buite alle neointrodotte Commissioni pro-
vinciali e regionali.

In tale contesto è intervenuto il pre-
detto articolo 3, comma 2-bis, lettera a),
del decreto-legge n. 40 del 2010, il quale
ha prescritto modalità accelerate di defi-
nizione delle controversie tributarie an-
cora pendenti dinanzi alla Commissione
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tributaria centrale che originano da ricorsi
iscritti a ruolo in primo grado, alla data
del 26 maggio 2010 (data di entrata in
vigore della legge di conversione del citato
decreto – legge n. 40), da oltre 10 anni,
per le quali risulti soccombente l’Ammi-
nistrazione finanziaria dello Stato nei
primi due gradi di giudizio.

Il comma 3 proroga al 31 dicembre 2014
la disciplina derogatoria disposta dall’arti-
colo 8, comma 30, del decreto – legge
n. 201 del 2011, concernente il regime di
opponibilità della cessione del credito,
quale garanzia da fornire alla Banca d’Ita-
lia per finanziamenti alle banche.

Al riguardo rammenta che, al fine di
incentivare e semplificare le modalità di
prestazione di finanziamenti da parte
della Banca d’Italia a banche per esigenze
di liquidità, il citato articolo 8, comma 30,
del decreto – legge n. 201 ha esteso la
deroga alla normativa civilistica in materia
di garanzie in relazione ai finanziamenti
della Banca d’Italia.

Precisamente, nell’ipotesi in cui la
Banca d’Italia eroghi finanziamenti garan-
titi da pegno o cessione di credito, la
norma deroga ai requisiti di opponibilità
della garanzia nei confronti del debitore e
dei terzi – stabiliti dal codice civile e dalla
disciplina relativa ai contratti di garanzia
finanziaria – e considera a tal fine suffi-
ciente la sottoscrizione del contratto di
garanzia. La garanzia prestata è sottratta
a revocatoria fallimentare, in applicazione
dell’articolo 67, comma 4, del regio de-
creto n. 267 del 1942, che già esclude la
revocatoria stessa nei confronti dell’isti-
tuto di emissione.

La disciplina derogatoria si applicava
originariamente ai contratti di garanzia
finanziaria stipulati entro il 31 dicembre
2012; detto termine è stato prima proro-
gato al 30 giugno 2013 dall’articolo 1,
comma 388, della legge n. 228 del 2012, e,
successivamente, al 31 dicembre 2013, dal-
l’articolo 1, comma 1, lettera b), del
D.P.C.M. 26 giugno 2013.

I commi 4 e 5 prorogano i termini per
l’esercizio dei poteri di controllo della
Banca d’Italia sugli agenti ed i mediatori
creditizi.

In particolare, il comma 4 proroga dal
31 dicembre 2013 al 30 giugno 2014 il
termine per l’esercizio da parte della
Banca d’Italia del controllo sugli agenti e
sui mediatori creditizi (previsto dai commi
3 e 4 dell’articolo 128-decies del testo
unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia – TUB), mentre il comma 5 che
proroga dal 1o gennaio 2014 al 1o luglio
2014 il termine per lo svolgimento di tali
controlli da parte dell’Organismo compe-
tente per la gestione degli elenchi degli
agenti in attività finanziaria e dei media-
tori creditizi (previsto dal comma 4-bis
dell’articolo 128-decies del TUB).

Il comma 6 proroga al 30 giugno 2014
il termine per l’adozione del decreto del
Ministero dello sviluppo economico per la
determinazione della tassazione applica-
bile ai combustibili impiegati negli im-
pianti cogenerativi (produzione combinata
di energia elettrica e calore).

Al riguardo ricorda che l’articolo 3-bis
del decreto – legge n. 16 del 2012 ha
disposto l’applicazione di una aliquota per
uso combustione ridotta nei casi di pro-
duzione combinata di energia elettrica e
calore.

Il comma 14 integra la formulazione
dell’articolo 4 del decreto legislativo n. 39
del 2010 (di attuazione della Direttiva
2006/43/CE sulla revisione legale dei conti
annuali e dei conti consolidati) – ripristi-
nando l’equipollenza, ai fini dell’iscrizione
al Registro dei revisori legali tra gli esami
per l’iscrizione alle sezioni A e B dell’albo
dei commercialisti ed esperti contabili ed
il nuovo esame di idoneità professionale
per l’abilitazione all’esercizio della revi-
sione legale. Rimane tuttavia obbligatorio,
a tali fini, il completamento del periodo di
tirocinio triennale previsto dal predetto
decreto legislativo n. 39 del 2010, stante la
diversa disciplina che, per i dottori com-
mercialisti (come per le altre professioni
regolamentate), stabilisce in diciotto mesi
la durata massima del tirocinio.

In merito rammenta che tale equipol-
lenza era stata superata a seguito dell’en-
trata in vigore (il 13 settembre 2012) di
uno dei regolamenti attuativi del predetto
decreto legislativo 39 del 2010 (il decreto
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20 giugno 2012, n. 145 del Ministro del-
l’economia e delle finanze). L’articolo 17
di tale ultimo regolamento, in sede di
prima formazione del Registro, ha previsto
infatti che avevano diritto all’iscrizione al
Registro le persone fisiche e le società che
erano già iscritte al precedente registro e
coloro che, prima del 13 settembre 2012,
avevano acquisito il diritto ad essere
iscritti alle « vecchie condizioni ». Tuttavia,
chi non era riuscito a maturare i requisiti
entro tale data, si è visto di fatto negare
l’accesso al registro, perché la mancanza
del regolamento attuativo sull’esame di
idoneità professionale ha impedito l’indi-
zione delle successive sessioni di esame.

Il comma 15-bis, intervenendo sul det-
tato dell’articolo 15, comma 4, del decreto
– legge n. 179 del 2012, differisce dal 1o

gennaio 2014 al 30 giugno 2014 il termine
a decorrere dal quale le imprese ed i
professionisti che effettuano vendita di
prodotti e prestazione di servizi sono te-
nuti ad accettare pagamenti effettuati con
carte di debito (bancomat).

Al riguardo rammenta che l’articolo 15,
commi 4 e 5, del citato decreto – legge
n. 179 ha previsto che, a decorrere dal 1o

gennaio 2014, i soggetti privati che effet-
tuano l’attività di vendita di prodotti e di
prestazione di servizi anche professionali
(imprese e professionisti) sono tenuti ad
accettare pagamenti effettuati attraverso
carte di debito (bancomat). L’attuazione di
tale disposizione è stata demandata ad un
decreto interministeriale il quale, oltre a
stabilire eventuali importi minimi, moda-
lità e termini, anche in relazione ai sog-
getti interessati, può disporre l’obbligo di
accettare ulteriori strumenti di pagamento
elettronici anche con tecnologie mobili. In
attuazione di quanto previsto dall’articolo
15, comma 5, sopra richiamato, il decreto
24 gennaio 2014 del Ministero dello svi-
luppo economico, di concerto con il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, ha
previsto l’obbligo di accettare pagamenti
con carte di debito per acquisiti superiori
a 30 euro soltanto per le aziende e i
professionisti che fatturano più di 200.000
euro.

Il comma 15-quater, lettera a), proroga
anche per il 2014 l’applicazione della de-
trazione fiscale per carichi di famiglia in
favore dei soggetti non residenti, origina-
riamente introdotta dall’articolo 1, comma
1324, della legge n. 296 del 2006 per
l’anno 2007 e successivamente prorogata
nel tempo.

La lettera b) del comma specifica che la
suddetta detrazione fiscale non rileva ai
fini della determinazione dell’acconto
d’imposta sul reddito delle persone fisiche
da versare per l’anno 2014.

Il comma 15-quinquies provvede alla
copertura dell’onere derivante dal comma
15-quater, quantificato in 1,3 milioni per il
2014 e in 4,7 milioni per il 2015, mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
(Tabella A) della legge di stabilità 2014,
riducendo in misura proporzionale gli ac-
cantonamenti relativi a tutte le voci indi-
cate.

Per quanto riguarda invece le altre
disposizioni del decreto – legge non atti-
nenti ai profili di competenza della Com-
missione Finanze, l’articolo 1, al comma 1,
proroga per tutto il 2014 la disposizione
che limita l’accesso con concorso alla
qualifica di capo squadra del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco esclusivamente
a chi già riveste la qualifica di vigile del
fuoco coordinatore, tramite valutazione
per soli titoli. Esso proroga altresì per
tutto il 2014 la disposizione che limita
l’accesso con concorso alla qualifica di
capo reparto del medesimo Corpo esclu-
sivamente ai capi squadra esperti con
cinque anni di servizio effettivo nella qua-
lifica, tramite valutazione per soli titoli.

Il comma 2 riguarda il personale del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco col-
locato in posizione di comando o fuori
ruolo presso determinati organismi e pro-
roga a tutto il 2014 le previsioni secondo
cui: a) la spesa per il personale comandato
presso altra amministrazione statale resti
(nei limiti delle risorse disponibili) a carico
dell’amministrazione di appartenenza; non
vengano imputati all’amministrazione di
destinazione il trattamento economico e
ogni altro onere finanziario relativo al
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suddetto personale; b) non è applicabile il
limite di 5 unità di personale di livello
dirigenziale che può essere collocato in
posizione di comando o fuori ruolo con-
temporaneamente.

Il comma 3 dispone che le assegnazioni
temporanee del personale non dirigenziale
presso il Ministero dei beni e delle attività
culturali e del turismo e presso l’INPS,
fatta eccezione per il personale del com-
parto scuola, possono essere prorogate di
un anno.

Il comma 6 proroga al 28 febbraio 2014
i termini per l’adozione dei regolamenti di
organizzazione dei ministeri, e ampliano il
campo di intervento oggettivo dei mede-
simi, in relazione con la riduzione delle
dotazioni organiche prevista dal decreto-
legge n. 95 del 2012 (cosiddetto spending
review).

Il comma 8, novellando l’articolo 2223
del Codice dell’ordinamento militare, po-
spone di un ulteriore anno, dal 2014 al
2015, l’applicazione della disciplina sul-
l’aspettativa per riduzione di quadri (ARQ)
nei ruoli speciale e tecnico-logistico del-
l’Arma dei Carabinieri prevista dall’arti-
colo 907 del predetto Codice, il quale
prevede che le eccedenze nei gradi di
colonnello o generale dei ruoli di tali ruoli
siano eliminate con il collocamento in
aspettativa per riduzione quadri.

Il comma 9 proroga al 30 giugno 2014
il termine per l’adozione del DPCM con il
quale ridefinire, per il triennio 2014-2016,
la disciplina per l’individuazione della mi-
sura delle assunzioni di personale a tempo
indeterminato e del conferimento di con-
tratti di ricerca a tempo determinato nelle
università.

Il comma 10 proroga al 31 dicembre
2014 il limite ai compensi corrisposti dalle
pubbliche amministrazioni a componenti
di organi collegiali comunque denominati
ed ai titolari di incarichi di qualsiasi tipo
in base al quale gli stessi compensi non
possono superare gli importi risultanti alla
data del 30 aprile 2010, diminuiti del 10
per cento.

Il comma 13 differisce al 1o gennaio
2015 l’applicazione delle disposizioni in
materia di riduzione dei costi degli appa-

rati amministrativi contenute nell’articolo
6 del decreto – legge n. 78 del 2010, per
le federazioni sportive e le discipline spor-
tive associate iscritte al CONI, nel limite di
spesa di 2 milioni di euro, stabilendo che
al relativo onere per il 2014 provvede il
medesimo CONI, mediante versamento al-
l’entrata del bilancio dello Stato del cor-
rispondente importo.

Il comma 14-bis proroga fino al 31
marzo 2015, i contratti stipulati dall’Agen-
zia italiana del farmaco (AIFA) per l’at-
tribuzione di funzioni dirigenziali, alle
unità di personale già assegnate agli uffici
della Direzione generale dei farmaci e dei
dispositivi medici del Ministero della sa-
lute.

L’articolo 2, comma 1, proroga al 31
luglio 2014 gli effetti delle disposizioni
delle ordinanze del Presidente del Consi-
glio del Ministri relative alle operazioni di
rimozione del relitto della Costa Concor-
dia, dal territorio dell’isola del Giglio, i cui
oneri gravano sulle risorse già previste per
la copertura finanziaria dalle medesime
ordinanze del Presidente del Consiglio.

I commi 2 e 2-bis, prorogano al 31
dicembre 2014 il termine di conclusione
delle opere e dell’incarico di commissario
ad acta relativamente agli interventi per la
ricostruzione, nei comuni delle regioni
della Campania, Basilicata, Puglia e Cala-
bria, colpite dagli eventi sismici del no-
vembre 1980 e del febbraio 1981, preve-
dendo altresì la conferma del compenso
previsto, pari a 100.000 euro anche per
l’anno 2014.

Il comma 2-ter proroga la gestione
commissariale siciliana nel settore dei ri-
fiuti urbani, limitatamente ad alcune pre-
cise attività indicate dalla medesima
norma, prevalentemente localizzate nel
territorio di Palermo.

Il comma 3 proroga di quattro mesi
l’incarico – in scadenza il 31 dicembre
2013 – del Commissario liquidatore della
Gestione denominata « Particolari e
straordinarie esigenze, anche di ordine
pubblico, della città di Palermo », in liqui-
dazione coatta amministrativa.

Il comma 4 proroga al 31 dicembre
2014 alcuni termini riguardanti i territori
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delle province di Bologna, Modena, Fer-
rara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo
colpiti dagli eventi sismici del 20 e 29
maggio 2012.

In particolare la lettera a) posticipa di
un anno la data limite di entrata in
esercizio degli impianti alimentati da fonti
rinnovabili al fine di accedere alle incen-
tivazioni, mentre la lettera b) posticipa di
un anno l’applicazione in via sperimentale
della disciplina delle zone a burocrazia
zero.

Il comma 5 proroga fino al 31 marzo
2014 il termine per la rendicontazione
delle contabilità speciali intestate al ces-
sato ufficio del Commissario delegato per
la Ricostruzione dei territori della regione
Abruzzo colpiti dal sisma del 2009.

I commi 6 e 7 autorizzano l’ulteriore
prosecuzione dell’impiego nei servizi di
vigilanza e protezione del territorio del
Comune di L’Aquila in funzione anticri-
mine, in concorso con le Forze di polizia,
di un contingente di personale militare.

L’articolo 2-bis modifica la disciplina
della legge di stabilità 2014 (legge n. 147
del 2013), prorogando il mandato dei giu-
dici onorari di tribunale (GOT) e dei vice
procuratori onorari (VPO), anche se in
scadenza entro il 31 dicembre 2014 e il
mandato dei giudici di pace, anche se in
scadenza entro il 31 dicembre 2015 (an-
ziché entro il 31 dicembre 2014).

L’articolo 3, comma 1, conferma per
l’anno 2014 l’applicazione delle misure
previste dall’articolo 1, comma 1-bis, del
decreto – legge n. 314 del 2004, concer-
nenti l’ipotesi di scioglimento dei consigli
degli enti locali per mancata approvazione
del bilancio nei termini previsti e l’attri-
buzione al Prefetto dei relativi poteri so-
stitutivi ai fini dell’approvazione del bilan-
cio di previsione e della verifica della
salvaguardia degli equilibri di bilancio.

Il comma 1-bis proroga al 30 giugno
2014 il termine a decorrere dal quale i
comuni con popolazione non superiore a
5.000 abitanti devono obbligatoriamente
affidare ad un’unica centrale di commit-
tenza l’acquisizione di lavori, servizi e
forniture. In considerazione dell’avvenuta
entrata in vigore del citato obbligo, ven-

gono fatti salvi i bandi e gli avvisi di gara
pubblicati dal 1o gennaio 2014 fino all’en-
trata in vigore della legge di conversione
del decreto.

Il comma 2 proroga dal 31 dicembre
2013 al 30 giugno 2014 il termine entro il
quale è ammesso l’impiego di guardie
giurate nel contrasto alla pirateria a bordo
delle navi mercantili italiane in acque
internazionali, ancorché non abbiano an-
cora frequentato i corsi tecnico-pratici
previsti dalla legge.

Il comma 3 posticipa al 30 giugno 2014
il termine di decorrenza dell’applicazione
anche ai cittadini di Stati non apparte-
nenti all’Unione europea regolarmente
soggiornanti in Italia delle disposizioni in
materia di dichiarazioni sostitutive.

Il comma 4 interviene sulle risorse
finanziarie recate dalle leggi che istitui-
scono le nuove province di Monza e della
Brianza, di Fermo e di Barletta-Andria-
Trani (leggi nn. 146, 147 e 148 del 2004),
destinate alla costituzione degli uffici pe-
riferici dell’amministrazione dello Stato ed
assegnate alle contabilità speciali istituite
presso il commissario di ciascuna provin-
cia e poi trasferite ai prefetti incaricati di
completare gli interventi. In particolare la
norma, novellando l’articolo 3, comma 5,
del decreto – legge n. 194 del 2009, pro-
roga al 31 dicembre 2014 il termine per il
mantenimento delle predette contabilità
speciali.

L’articolo 3-bis differisce di ulteriori tre
anni (dal 13 settembre 2015 al 13 settem-
bre 2018) il termine di efficacia delle
modifiche delle circoscrizioni giudiziarie
de L’Aquila e Chieti, nonché delle relative
sedi distaccate, stabilito dall’articolo 11,
comma 3, del decreto legislativo n. 155 del
2012, recante la riforma della geografia
giudiziaria.

L’articolo 4, comma 1, proroga al 30
giugno 2014 il termine per l’emanazione
del decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti che disciplini i corsi di
formazione per addetti al salvamento ac-
quatico.

Il comma 2-bis proroga di oltre 2 anni
(dal 31 marzo 2014 al 30 novembre 2016,
data indicata dalla norma come termine di
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ultimazione dei lavori) la durata della
gestione commissariale della Galleria Pa-
voncelli, disciplinata dall’ordinanza del
Presidente del Consiglio dei Ministri
n. 3858/2010.

Il comma 3 differisce al 31 dicembre
2014 il termine per l’applicazione della
disposizione (di cui all’articolo 10, comma
1, del decreto legislativo n. 59 del 2011), in
base alla quale alle autoscuole è consen-
tito, secondo criteri fissati con decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, di demandare, integralmente o par-
zialmente, la formazione dei conducenti
per il conseguimento di tutte le categorie
di patenti, anche speciali, fatta eccezione
per quella di categoria B e dei documenti
di abilitazione e di qualificazione profes-
sionale, a un centro di istruzione automo-
bilistica, costituito da più autoscuole con-
sorziate.

Il comma 4-bis proroga al 30 giugno
2014 la maggiore tolleranza (pari al 50 per
cento) prevista per la congruità del rap-
porto tra la cifra di affari in lavori, costo
delle attrezzature tecniche e il costo del
personale dipendente, effettuata in sede di
verifica triennale per la certificazione ob-
bligatoria da parte delle società organismi
di attestazione (SOA), verso le ditte che
partecipano alle gare d’appalto per l’ese-
cuzione di lavori pubblici.

I commi 5 e 6 prorogano di un anno,
fino al 31 dicembre 2014, la possibilità,
per il contraente generale, di dimostrare,
ai fini della sua qualificazione, il possesso
dei requisiti di adeguata idoneità tecnica
ed organizzativa mediante la presenta-
zione, anche a mezzo di copia conforme,
di certificati rilasciati dalle speciali società
organismi di attestazione (SOA).

Il comma 7 prevede l’ulteriore proroga,
per un periodo non superiore a dodici
mesi, dei termini per l’adeguamento degli
impianti funiviari ai requisiti costruttivi
previsti dal decreto ministeriale 2 gennaio
1985.

Il comma 8 proroga di ulteriori 6 mesi,
quindi fino al 30 giugno 2014, il termine
di sospensione dell’esecuzione dei provve-
dimenti di rilascio per finita locazione di
immobili ad uso abitativo situati nei co-

muni capoluogo di provincia, o in comuni
confinanti con popolazione superiore a
10.000 abitanti, o nei comuni ad alta
tensione abitativa, in favore delle fasce
deboli della popolazione. Lo stesso comma
dispone in merito alla copertura dei rela-
tivi oneri, a carico del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica,
quantificati in 1,7 milioni di euro per il
2015.

Il comma 8-bis dispone la proroga al 31
dicembre 2016 del termine per la ratifica
degli Accordi di programma finalizzati alla
rilocalizzazione degli interventi del pro-
gramma straordinario di edilizia residen-
ziale per i dipendenti delle amministra-
zioni dello Stato impegnati nella lotta alla
criminalità organizzata.

I commi da 8-ter a 8-quinquies diffe-
riscono al 31 dicembre 2014 il termine per
l’emanazione del regolamento governativo
di riforma delle Capitanerie di porto e
provvedono al rifinanziamento delle auto-
rizzazioni di spesa destinate al corpo delle
Capitanerie di porto di cui all’articolo 2,
commi 98 e 99, della legge finanziaria
2008 (legge n. 244 del 2007).

L’articolo 4-bis proroga di un anno
alcuni termini relativi agli obblighi di
installazione di impianti a fonti rinnovabili
negli edifici nuovi e in quelli sottoposti a
ristrutturazioni rilevanti.

L’articolo 5, comma 1, posticipa al 1o

gennaio 2014 il termine a decorrere dal
quale la produzione della mozzarella di
bufala campana deve essere effettuata in
stabilimenti separati da quelli in cui ha
luogo la produzione di altri tipi di for-
maggi o preparati alimentari.

Il comma 2 proroga i termini previsti
per l’emanazione di un decreto ministe-
riale che dovrà introdurre l’obbligo di
revisione delle macchine agricole soggette
ad immatricolazione. In particolare, viene
spostato dal 28 febbraio 2013 al 30 giugno
2014 il termine per l’emanazione del de-
creto e dal 1o gennaio 2014 al 1o gennaio
2015 il termine a partire dal quale si deve
procedere alla revisione.

L’articolo 6, comma 1, proroga al 30
giugno 2014 il termine per la dismissione
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della sede del MIUR di piazzale Kennedy
a Roma e per la risoluzione del relativo
contratto di locazione.

Il comma 2 proroga al 1o gennaio 2015
il termine per l’introduzione, da parte
delle università, del sistema di contabilità
economico-patrimoniale e del bilancio
unico d’ateneo, nonché dei sistemi e delle
procedure di contabilità analitica.

Il comma 3 proroga al 30 giugno 2014
il termine per l’affidamento dei lavori
finalizzati alla riqualificazione e alla
messa in sicurezza delle istituzioni scola-
stiche statali di cui all’articolo 18, commi
da 8-ter a 8-sexies, del decreto – legge
n. 69 del 2013 per le regioni nelle quali
l’autorità giudiziaria ha sospeso gli effetti
delle graduatorie propedeutiche all’asse-
gnazione delle risorse agli enti locali pro-
prietari degli immobili.

I commi da 4 a 6 dispongono la pro-
roga di un anno del termine di conserva-
zione ai fini della perenzione amministra-
tiva delle somme – relative al progetto
bandiera denominato « Super B Factory’’
inserito nel Programma Nazionale della
Ricerca 2011-2013 – nel limite di
40.357.750 euro e in relazione a ciascun
esercizio di provenienza delle stesse
somme. Pertanto, il predetto importo è
mantenuto in bilancio e versato all’entrata
per 22.000.000 euro nell’anno 2014 e per
18.357.750 euro nell’anno 2015, ai fini
della riassegnazione, nei medesimi anni, al
Fondo per il finanziamento ordinario delle
Università statali.

Il comma 6-bis dispone che le idoneità
conseguite a seguito delle procedure di
valutazione comparativa per posti di pro-
fessore e ricercatore universitari, di cui
alla legge n. 210 del 1998, sono valide per
ulteriori 2 anni dalla data di scadenza del
quinto anno dal loro conseguimento.

L’articolo 7, comma 1, proroga al 1o

gennaio 2015 il termine entro il quale
avviare un nuovo sistema di remunera-
zione della filiera distributiva del farmaco
(distributori intermedi e farmacie).

Il comma 1-bis proroga al 30 giugno
2014 il termine per l’aggiornamento del

Nomenclatore tariffario dei dispositivi me-
dici previsto dall’articolo 5 del decreto –
legge n. 158 del 2012.

Il comma 1-ter prevede che le Regioni
provvedano ad adottare provvedimenti di-
retti a garantire che dal 31 ottobre 2014
cessino gli accreditamenti provvisori di
tutte le strutture sanitarie e socio-sanitarie
nonché degli stabilimenti termali, non
confermati dagli accreditamenti definitivi.

L’articolo 8, comma 1, modifica alcuni
termini in tema di consegna, per via
telematica, dei certificati medici relativi
alla maternità.

Il comma 2 proroga, per l’anno 2014, il
finanziamento, pari a 13 milioni di euro,
in favore della società Italia Lavoro S.p.A.

Il comma 2-bis proroga il termine re-
lativo all’adeguamento dei fondi di solida-
rietà sperimentali di settore alle disposi-
zioni della legge n. 92 del 2012.

Il comma 2-ter dispone la proroga per
il 2014 di quanto previsto dall’articolo 70,
comma 1, del decreto legislativo n. 276 del
2003, in base al quale i percettori di
prestazioni integrative del salario o di
sostegno al reddito possano svolgere pre-
stazioni di lavoro accessorio in tutti i
settori produttivi nel limite massimo di
3.000 euro di corrispettivo annuo.

L’articolo 9, comma 7, reca la proroga
di un anno, al 31 dicembre 2014, dei
termini per l’adozione del regolamento
concernente la revisione delle disposizioni
sull’amministrazione e la contabilità degli
enti pubblici nonché per l’adozione del
decreto del Ministro dell’economia per
l’individuazione di uno schema tipo di
bilancio consolidato delle amministrazioni
pubbliche con le proprie aziende, società
partecipate ed altri organismi controllati,
di cui al decreto legislativo n. 91 del 2011,
ai fini dell’armonizzazione dei sistemi con-
tabili delle P.A.

Il comma 8 posticipa di un anno il
termine per l’avvio dell’attività di speri-
mentazione finalizzata all’armonizzazione
degli schemi contabili delle P.A., di cui
all’articolo 25, comma 1, del decreto legi-
slativo n. 91 del 2011, che viene fissato a
partire dal 2015.

Mercoledì 12 febbraio 2014 — 157 — Commissione VI



Il comma 8-bis dispone che, per le
regioni a statuto speciale e per le Province
autonome di Trento e Bolzano e per gli
enti locali ubicati nei relativi territori,
sono prorogati di 12 mesi i termini –
previsti dall’articolo 38, comma 1 del de-
creto legislativo n. 118 del 2011 – a de-
correre dai quali trova applicazione la
disciplina in materia di armonizzazione
dei bilanci e degli schemi contabili degli
enti territoriali, di cui al medesimo de-
creto legislativo n. 118. Pertanto, per le
Regioni a Statuto speciale, per le province
autonome e per gli enti locali ivi ubicati la
predetta disciplina troverà applicazione a
decorrere dall’anno 2016, anziché a de-
correre dall’anno 2015.

Il comma 9 prevede la facoltà di uti-
lizzo di specifiche risorse anche ai fini del
finanziamento delle spese di avvio dei
fondi di previdenza complementare dei
dipendenti delle amministrazioni pubbli-
che.

I commi da 10 a 13 recano la proroga
di termini in materia contabile. In parti-
colare, il comma 10 è volto a prorogare
anche negli esercizi finanziari 2014 e 2015
la facoltà per le Amministrazioni centrali
di effettuare rimodulazioni delle dotazioni
finanziarie tra le missioni di spesa di
ciascuno stato di previsione, con riferi-
mento alle spese rimodulabili del bilancio.
Il comma 11 proroga all’anno 2014 la
norma contenuta nell’articolo 6, comma
14, del decreto – legge n. 95 del 2012 –
che autorizza ad effettuare, con decreto
del Ministro competente, da comunicare al
Parlamento ed alla Corte dei conti, in
ciascun stato di previsione della spesa, tra
capitoli, variazioni compensative di sola
cassa, fatta eccezione per i pagamenti
effettuati mediante l’emissione di ruoli di
spesa fissa. Il comma 12 estende tempo-
ralmente l’esercizio della facoltà del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze di
prolungare di un anno i termini di con-
servazione in bilancio dei residui passivi
relativi a spese in conto capitale anche per
gli esercizi finanziari 2013 e 2014. Il
comma 13 dispone che, nelle more del
perfezionamento della revisione delle
strutture organizzative dei Ministeri pre-

vista dall’articolo 2, comma 10-ter, del
decreto – legge n. 95 del 2012, le ammi-
nistrazioni sono autorizzate a gestire le
risorse ad esse assegnate secondo la pre-
cedente struttura del bilancio dello Stato.

Il comma 15 dispone un finanziamento
di 35 milioni per il proseguimento, nel-
l’ultimo bimestre del 2013, del Programma
Carta acquisti ordinaria e l’avvio della fase
sperimentale della Carta. Nelle more del-
l’espletamento della procedura di gara per
l’individuazione del gestore del servizio
integrato di gestione delle carte acquisti,
viene prorogato il contratto in essere, fino
al perfezionamento del contratto con il
nuovo gestore.

Il comma 15-ter proroga dal 1o gennaio
2013 al 1o luglio 2014 il termine per
l’acquisizione della documentazione com-
provante il possesso dei requisiti di carat-
tere generale, tecnico-organizzativo ed
economico-finanziario, per le procedure
disciplinate dal Codice dei contratti pub-
blici relativi a lavori, servizi e forniture, da
effettuarsi esclusivamente con la Banca
dati nazionale dei contratti pubblici
(BDNCP), istituita presso l’Autorità per la
vigilanza sui contratti pubblici.

L’articolo 10 dispone una serie di pro-
roghe in materia di rifiuti.

Il comma 1 proroga al 31 dicembre
2014 il termine di entrata in vigore del
divieto di smaltimento in discarica dei
rifiuti con PCI (potere calorifico inferiore)
superiore a 13.000 kJ/Kg.

Il comma 2 proroga al 30 giugno 2014
il termine della fase transitoria durante le
quale, nel territorio della Regione Cam-
pania, i comuni continuano a svolgere le
attività di gestione dei rifiuti (raccolta,
spazzamento, ecc.).

Il comma 3 proroga al 30 giugno 2014
il termine entro il quale gli impianti di
compostaggio in esercizio sul territorio
nazionale possono, per le esigenze della
regione Campania, aumentare la propria
autorizzata capacità ricettiva e di tratta-
mento sino all’8 per cento.

Il comma 3-bis proroga al 31 dicembre
2014 la durata della disciplina emergen-
ziale nel settore della tutela delle acque
superficiali e sotterranee e dei cicli di
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depurazione in atto nel territorio della
Regione Puglia. Il comma 3-ter dispone
che dalle proroghe stabilite dall’articolo in
esame non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica.

L’articolo 11 proroga al 31 dicembre
2014 il termine fissato per l’adeguamento
alla normativa antincendio delle strutture
ricettive turistico-alberghiere con oltre 25
posti letto e in possesso dei requisiti
indicati dalla norma stessa. Viene altresì
prevista l’emanazione di un decreto del
Ministro dell’interno finalizzato all’aggior-
namento e alla semplificazione (in parti-
colare per le strutture fino a 50 posti letto)
della normativa antincendio cui adeguarsi.

L’articolo 12 proroga di un anno, al 31
dicembre 2014, il termine previsto dall’ar-
ticolo 43, comma 12 del Testo unico dei
servizi di media audiovisivi e radiofonici
(decreto legislativo n. 177/2005), relativo
al divieto di partecipazioni incrociate tra
editoria, televisione e comunicazioni elet-
troniche nel Sistema integrato delle comu-
nicazioni (SIC).

L’articolo 13 deroga alle disposizioni
sulla cessazione al 31 dicembre 2013 degli
affidamenti di servizi pubblici locali non
conformi alle prescrizioni dell’articolo 34
del decreto – legge n. 179 del 2012 e
interviene sull’istituzione degli enti di go-
verno degli ambiti ottimali di gestione dei
servizi, che doveva essere effettuata entro
il 30 giugno 2012. Gli affidamenti non
conformi ai requisiti individuati in sede
europea cessano al 31 dicembre 2014.

Propone quindi di esprimere parere
favorevole sul provvedimento, rilevando
come esso coinvolga in termini abbastanza
marginali le competenze della Commis-
sione Finanze.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.10.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 12 febbraio 2014. — Presi-
denza del presidente Daniele CAPEZZONE.

– Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Pier Paolo Baretta.

La seduta comincia alle 14.10.

Schema di decreto legislativo recante recepimento

della direttiva 2011/16/UE relativa alla cooperazione

amministrativa nel settore fiscale e che abroga la

direttiva 77/779/CEE.

Atto n. 43.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo, rinviato, da
ultimo, nella seduta dell’8 gennaio scorso.

Daniele CAPEZZONE, presidente, av-
verte che sul provvedimento è pervenuto il
prescritto parere della Conferenza Unifi-
cata, la quale si è espressa in termini
favorevoli, e che pertanto la Commissione
può esprimere su di esso il parere, il cui
termine è già scaduto il 13 gennaio scorso.

Michele PELILLO (PD), relatore, ri-
corda di aver già formulato, nella seduta
del 7 gennaio scorso, una proposta di
parere favorevole, sulla quale non sono
pervenute richieste di integrazione o mo-
dificazione.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole formulata dal relatore
(vedi allegato 1).

La seduta termina alle 14.15.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 12 febbraio 2014. — Presi-
denza del presidente Daniele CAPEZZONE.
– Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Pier Paolo Baretta.

La seduta comincia alle 14.15.
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DL 4/14: Disposizioni urgenti in materia di emer-
sione e rientro di capitali detenuti all’estero, nonché
altre disposizioni urgenti in materia tributaria e
contributiva e di rinvio di termini relativi ad adem-
pimenti tributari e contributivi.
C. 2012 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta
dell’11 febbraio scorso.

Daniele CAPEZZONE, presidente, ri-
corda di aver segnalato, nell’odierna riu-
nione dell’ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, della Com-
missione, come l’organizzazione dei lavori
sul disegno di legge potrà essere definita
nei dettagli quando sarà stata definita la
data di avvio della discussione in Assem-
blea del provvedimento. Peraltro, nell’ipo-
tesi, al momento ragionevole, che tale
discussione non inizi prima del mese di
marzo, è possibile prevedere che l’esame
in sede referente si protragga fino alla
giornata di giovedì 27 febbraio, fissando in
tale ipotesi il termine per la presentazione
degli emendamenti nei giorni compresi tra
lunedì 17 e giovedì 20 febbraio.

Rammenta inoltre che in seno all’Uffi-
cio di presidenza si è convenuto di pro-
cedere, nel corso della prossima settimana,
ad un ciclo di audizioni ai fini dell’istrut-
toria legislativa sul provvedimento. Invita
pertanto i gruppi a formulare quanto
prima le proposte per definire il quadro
delle audizioni.

In tale contesto propone di rinviare il
seguito dell’esame alla prossima settimana,
espungendo pertanto il provvedimento dal-
l’ordine del giorno della seduta di domani.

Giovanni SANGA (PD), relatore, condi-
vide la proposta del Presidente.

Daniele CAPEZZONE, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 14.20.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 12 febbraio 2014. — Presi-
denza del presidente Daniele CAPEZZONE.
– Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Pier Paolo Baretta.

La seduta comincia alle 14.20.

Daniele CAPEZZONE, presidente, ri-
corda che, ai sensi dell’articolo 135-ter,
comma 5, del regolamento, la pubblicità
delle sedute per lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata è assi-
curata anche tramite la trasmissione at-
traverso l’impianto televisivo a circuito
chiuso. Dispone, pertanto, l’attivazione del
circuito.

5-02121 Gebhard e Schullian: Soppressione dell’ob-

bligo di comunicazione delle operazioni rilevanti a

fini IVA per i produttori agricoli esonerati dagli

obblighi di presentazione delle dichiarazioni IVA.

Manfred SCHULLIAN (Misto-
Min.Ling.) illustra brevemente l’interroga-
zione, di cui è cofirmatario, la quale è
volta a conoscere le ragioni che hanno
condotto alla soppressione, nell’ambito
dell’esame presso la Commissione Bilancio
della Camera, del comma 17 del disegno di
legge di stabilità 2014. Ricorda che, nel
testo giunto dal Senato, tale norma pre-
vedeva la soppressione del comma 8-bis
dell’articolo 36, del decreto – legge n. 179
del 2012, con il quale i produttori agricoli
esonerati dalla dichiarazione IVA erano
stati assoggettati all’obbligo di comunica-
zione all’Amministrazione finanziaria
delle operazioni rilevanti ai fini IVA (co-
siddetto « spesometro »). Non comprende
pertanto i motivi che hanno indotto, con il
parere favorevole del Governo, a eliminare
tale previsione, che avrebbe opportuna-
mente abrogato una norma onerosa per
tali contribuenti.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
risponde all’interrogazione in titolo
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nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2).

Manfred SCHULLIAN (Misto-
Min.Ling.) si dichiara insoddisfatto della
risposta fornita al proprio atto di sinda-
cato ispettivo.

In particolare, in ordine alla conside-
razione, svolta dal rappresentante del Go-
verno, secondo cui l’imposizione di tale
obbligo di comunicazione a fini IVA (il
cosiddetto « spesometro ») risponderebbe
all’esigenza di garantire la tracciabilità dei
prodotti agricoli e alimentari, fa presente
come le transazioni di importo inferiore
ad una certa soglia siano comunque
escluse dalla comunicazione e come dun-
que il predetto obbligo non sia in grado di
assicurare la tracciabilità di tutti i pro-
dotti. Evidenzia, quindi, come tale « spe-
sometro » rappresenti solo un ulteriore
onere burocratico per i produttori agricoli
cui si applica il regime IVA semplificato,
ribadendo pertanto l’opportunità di elimi-
nare definitivamente tale adempimento.

5-02122 Zanetti e Sottanelli: Revisione del mecca-

nismo retributivo di incentivazione per i dirigenti

dell’Agenzia delle entrate.

Enrico ZANETTI (SCpI) illustra breve-
mente la propria interrogazione, la quale
riguarda il meccanismo dei compensi in-
centivanti riconosciuti ai dirigenti del-
l’Agenzia delle entrate.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
3).

Enrico ZANETTI (SCpI), pur ringra-
ziando il sottosegretario, si dichiara per-
plesso per molti aspetti della risposta
fornita alla propria interrogazione. Ritiene
infatti che il sistema degli obiettivi incen-
tivati che devono essere raggiunti dai di-
rigenti dell’Agenzia dell’Entrate ai fini del
diritto alla percezione della retribuzione
di risultato dovrebbe essere rivisto nel suo
complesso, in particolare differenziando

gli obiettivi di risultato da raggiungere in
ragione delle diverse tipologie di recupero
dell’imponibile evaso, al fine di ridurre la
possibilità che tale meccanismo incenti-
vante divenga un fattore di aggravamento
del tasso di litigiosità tra Fisco e contri-
buenti, nonché per evitare che siano poste
in essere modalità di accertamento inutil-
mente vessatorie nei confronti dei contri-
buenti.

Sottolinea, inoltre, come il Governo
non abbia dato alcun risposta alle forti
perplessità espresse nell’atto di sindacato
ispettivo circa l’obiettivo incentivato cor-
relato alla percentuale del 59 per cento di
vittorie dell’Agenzia in sede contenziosa.
Sottolinea, infatti, come sia del tutto im-
proprio premiare dirigenti che hanno de-
ciso di coltivare il contenzioso fino all’ul-
timo grado di giudizio, con rilevanti costi,
sia per l’Amministrazione sia per i con-
tribuenti, registrando percentuali di suc-
cesso tanto insoddisfacenti. Rileva, al con-
trario, come di fronte a percentuali di
soccombenza superiori al 20-25 per cento,
sarebbe opportuno applicare un meccani-
smo penalizzante, anziché premiante.

Prende infine atto della risposta fornita
in relazione all’esplicitazione dei criteri di
suddivisione a livello locale e dei singoli
uffici degli obiettivi individuati al livello
nazionale.

5-02123 Busin: Ammontare dell’evasione dall’obbligo

di versamento del canone RAI ed iniziative per

contrastare tale fenomeno.

Filippo BUSIN (LNA) illustra breve-
mente la propria interrogazione, la quale
mira a conoscere quali siano le iniziative
che il Governo intende assumere per ac-
certare a quanto ammonti il minor incasso
dovuto all’evasione del canone RAI per
ciascuna regione italiana e quali misure
intenda attuare in quelle regioni ove il
fenomeno dell’evasione di tale tributo è
radicata e diffusa.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allega-
to 4).
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Filippo BUSIN (LNA) si dichiara sod-
disfatto della risposta.

5-02124 Barbanti: Nomina del commissario della

CONSOB attualmente vacante.

Sebastiano BARBANTI (M5S) illustra
brevemente la propria interrogazione, la
quale tende a conoscere le ragioni per cui,
a fronte della riduzione da cinque a tre
del numero dei componenti della CON-
SOB, non si sia ancora provveduto a
sostituire il commissario Michele Pezzinga,
il cui incarico ha avuto termine il 15
dicembre scorso.

A tale riguardo evidenzia come, es-
sendo al momento la CONSOB composta
solo dal Presidente e da un commissario,
sia gravemente a rischio il rispetto della
regola della collegialità delle decisioni, e
come tale questione risulti di particolare
rilevanza, in un periodo, come quello
attuale, in cui si registrano grandi turbo-
lenze nei mercati finanziari.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allega-
to 5).

Sebastiano BARBANTI (M5S) prende
atto della risposta fornita dal sottosegre-
tario, la quale lascia intendere che il
prossimo Presidente del Consiglio si tro-
verà di fronte alla necessità di risolvere a
breve tale delicata questione. Ribadisce
quindi la gravità della situazione, in base
alla quale, da ormai due mesi, le delibe-
razioni della CONSOB vengono assunte
sostanzialmente in solitudine dal Presi-
dente Vegas, esprimendo pertanto l’auspi-
cio che si possa superare quanto prima
tale condizione di impasse.

5-02125 Paglia: Orientamenti del Governo in merito

all’ipotesi di costituire una bad bank per la gestione

dei crediti bancari deteriorati.

Giovanni PAGLIA (SEL) illustra la pro-
pria interrogazione, la quale è diretta a
ottenere maggiori informazioni sull’ipotesi,

prospettata dal Governatore della Banca
d’Italia nel corso del suo intervento al
convegno di AssiomForex e riportata dagli
organi di stampa, della creazione, con
eventuale coinvolgimento delle finanze
pubbliche, di una cosiddetta « bad bank »
attraverso la quale gestire i crediti dete-
riorati delle banche, anche al fine di
consentire la liberazione di risorse da
utilizzare per il finanziamento dell’econo-
mia.

Sottolinea infatti l’estrema rilevanza si-
stemica della questione, che dovrebbe es-
sere adeguatamente approfondita, anche
per le conseguenze che tale scelta po-
trebbe avere sulla finanza pubblica.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
chiede di rinviare ad altra seduta lo svol-
gimento dell’interrogazione in titolo, al
fine di reperire tutti gli elementi necessari
a fornire una risposta compiuta alla que-
stione affrontata dall’atto di sindacato
ispettivo.

Giovanni PAGLIA (SEL) accede alla
richiesta di rinvio avanzata dal rappresen-
tante del Governo.

Daniele CAPEZZONE, presidente, av-
verte che, su richiesta del rappresentante
del Governo e concorde il presentatore,
l’interrogazione n. 5-02125 Paglia sarà
svolta in altra seduta.

5-02126 Causi: Revisione dell’imposizione tributaria

nel settore dei giochi pubblici.

Luigi BOBBA (PD) illustra l’interroga-
zione, di cui è cofirmatario, la quale
evidenzia in primo luogo come i giochi
pubblici, nonostante la grave crisi econo-
mica, abbiano conosciuto, in questi ultimi
anni, una crescita esponenziale, portando
il comparto a rappresentare il 4 per cento
del PIL italiano.

In tale contesto, secondo i dati dell’Am-
ministrazione autonoma dei Monopoli di
Stato (AAMS), il valore complessivo delle
giocate è aumentato, dal 2008 al 2012, da
47,5 a 88,6 miliardi di euro, con un
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incremento, nell’ultimo quinquennio, di
oltre l’86 per cento, confermando un lungo
trend che ha visto una crescita esponen-
ziale del settore dal 1990 ad oggi, che ha
consentito all’Erario, tra il 1999 e il 2009,
di incassare dai giochi in media il 4 per
cento del totale delle imposte indirette,
contribuendo mediamente agli introiti sta-
tali per 9,2 miliardi di euro annui in
termini assoluti. In parallelo si è assistito
ad uno spostamento dei giocatori dai gio-
chi tradizionali, quali ad esempio il Bingo,
che scontano una tassazione più alta,
sebbene siano più facilmente controllabili
e richiedono investimenti più elevati, verso
giochi a contenuto innovativo o giochi on
line, che sono avvantaggiati da un livello di
prelievo più basso.

L’atto di sindacato ispettivo evidenzia
tuttavia come il notevole aumento della
raccolta dei giochi non abbia coinciso con
un analogo incremento delle entrate era-
riali, le quali hanno invece registrato una
sensibile contrazione: infatti, considerando
il dato della raccolta relativo al 2010 (61,4
miliardi), in due anni si è registrato un
aumento della raccolta del 44 per cento, a
fronte di una diminuzione delle entrate
erariali del 7 per cento, che per il 2012
ammontano a 8,1 miliardi (mentre nel
2010 ammontavano a 8,7 miliardi e nel
2011 a 8,6 miliardi).

In questo quadro complessivo l’inter-
rogazione pone sostanzialmente tre que-
stioni. Da un lato, l’atto di sindacato
ispettivo chiede quali iniziative intenda
assumere il Governo per rimediare alla
riduzione del gettito fiscale del settore dei
giochi pubblici, a tal fine anche preve-
dendo di uniformare le basi imponibili
sulle quali è applicata l’aliquota, modifi-
cando la misura del prelievo erariale
unico, in modo da uniformare l’aliquota di
prelievo applicata agli apparecchi cosid-
detti « videolotteries » (VLT) a quella, più
elevata, applicata agli apparecchi cosid-
detti « amusement with prize » (AWP).

Sotto un secondo profilo l’interroga-
zione sottolinea l’esigenza di rendere omo-
genei gli aggi, oggi molto differenziati,
applicati a giochi affini, incentivando i

giochi che garantiscano occupazione e
maggiori possibilità di effettuare controlli
efficaci.

Inoltre si chiede di prevedere un in-
cremento delle aliquote sui giochi che
creano una maggior dipendenza patolo-
gica, quali quelli caratterizzati da alta
velocità di gioco, come i giochi on-line.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
6).

Luigi BOBBA (PD) osserva come l’ar-
ticolata risposta fornita dal sottosegretario
metta opportunamente in luce uno degli
aspetti affrontati dal disegno di legge di
delega fiscale all’esame della Commissione,
con particolare riguardo all’esigenza di
fare maggiore chiarezza nel quadro, per
certi aspetti opaco, relativo ai dati con-
cernenti l’esercizio dei giochi pubblici. A
tale proposito appare ad esempio neces-
sario chiarire, ai fini di una corretta
quantificazione delle entrate tributarie, se
il prelievo erariale unico sia applicato ad
ogni giocata ovvero se la quota di vincite
ulteriormente giocate sia esclusa da tale
meccanismo di tassazione. In tale contesto
evidenzia come l’incremento del gettito
fiscale registrato nel 2013, ascrivibile ai
giochi, richiamato nella risposta, sia pro-
babilmente dovuto al fatto che in tale
anno è aumentato il numero degli appa-
recchi da gioco ed è stata conseguente-
mente incrementata l’offerta di gioco sul
territorio, nonostante l’allarme sociale che
ciò ha determinato a livello locale.

Considera inoltre evidente come le ri-
levanti differenze nell’aliquota di prelievo
tra le videolotteries e le newslot richiedano
un rapido intervento di omogeneizzazione
dell’imposizione in materia, ricordando
come, anche a causa di tale fattore tribu-
tario, si sia assistito, negli ultimi dieci
anni, ad un progressivo spostamento delle
preferenze dei giocatori verso le predette
VLT ed i giochi on line. Al contrario,
occorrerebbe assoggettare a una tassa-
zione più alta proprio i giochi on line, i
quali possono essere controllati con mag-
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gior difficoltà, creano più gravi effetti di
dipendenza tra i giocatori e non compor-
tano apprezzabili esternalità positive in
termini occupazionali.

Su un piano più generale, sottolinea
come, raffrontando l’ammontare delle vin-
cite, pari a circa 70 miliardi di euro
l’anno, con il complessivo giro di affari del
settore dei giochi pubblici, pari a circa 90
miliardi, emerga il dato, impressionante,
secondo cui ogni anno gli italiani dilapi-
dano circa 20 miliardi delle proprie ri-
sorse nelle attività di gioco. In questo
scenario ritiene necessario chiedersi se sia
economicamente positivo ampliare ulte-
riormente l’offerta di gioco o se sia piut-
tosto più urgente assicurare una maggiore
uniformità dell’imposizione in tale settore,
garantendo al contempo l’obiettivo di con-
trastare il gioco illegale. A tale riguardo
considera fondamentale applicare rapida-
mente i principi stabiliti dal disegno di
legge di delega per la riforma del sistema

fiscale, definendo regole trasparenti e uni-
formi, che siano concordate anche con le
amministrazioni locali.

Ribadisce quindi come le questioni af-
frontate dall’atto di sindacato ispettivo
risultino particolarmente importanti sia
sul piano sociale e del contrasto al gioco
patologico, sia sotto il profilo squisita-
mente tributario, eliminando disparità di
trattamento che non sono più accettabili.

Daniele CAPEZZONE, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

Sebastiano BARBANTI (M5S) sollecita
la risposta all’interrogazione 5-01929 Can-
celleri, il cui svolgimento era stato rin-
viato, su richiesta del Governo, nella pre-
cedente seduta dedicata agli atti di sinda-
cato ispettivo.

La seduta termina alle 14.50.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto legislativo recante recepimento della direttiva
2011/16/UE relativa alla cooperazione amministrativa nel settore

fiscale e che abroga la direttiva 77/779/CEE (Atto n. 43).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione Finanze della Ca-
mera dei deputati,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo che intende recepire la disciplina
europea in materia di cooperazione am-
ministrativa nel settore fiscale, contenuta
nella direttiva 2011/16/UE, che ha abro-
gato la direttiva 77/799/CEE relativa alla
reciproca assistenza fra le autorità com-
petenti degli Stati membri in materia di
imposte dirette e di imposte sui premi
assicurativi (Atto n. 43);

evidenziato come lo schema di de-
creto consenta di integrare e arricchire
opportunamente la normativa interna con-
cernente la cooperazione amministrativa
nel settore fiscale;

rilevato come uno degli aspetti mag-
giormente innovativi della direttiva che si
intende recepire nell’ordinamento interno
sia costituito dalla previsione di scambi di
informazioni automatici tra gli Stati mem-
bri dell’Unione europea con riferimento a
talune categorie di reddito e di proventi;

sottolineato come una più stretta e
fattiva cooperazione tra le amministra-
zioni tributarie degli Stati membri del-
l’Unione europea, nonché con le relative
amministrazioni degli Stati terzi, costitui-
sca un importante ed imprescindibile ele-
mento per rafforzare gli strumenti di con-
trasto contro i fenomeni dell’evasione, che
spesso trovano spazi per prosperare pro-
prio nell’insufficiente cooperazione tra gli
Stati e nelle lacune che si registrano

rispetto ad un efficace scambio di infor-
mazioni in materia tra le amministrazioni
competenti;

evidenziato, in tale contesto, come la
necessaria cooperazione tra le ammini-
strazioni tributarie non possa comunque
risolvere da sola le problematiche relative
alla maggiore armonizzazione degli ordi-
namenti tributari degli Stati membri del-
l’Unione europea, e come sia pertanto
necessario a tal fine perseguire con deter-
minazione l’obiettivo di giungere alla de-
finizione di una linea di politica tributaria
comune a livello UE, che consenta di
favorire sotto questo profilo la piena rea-
lizzazione del mercato unico europeo, che
elimini gli squilibri attualmente esistenti
tra i diversi Paesi e settori, che riduca i
costi e le diseconomie a carico dei con-
tribuenti e delle imprese derivanti dalla
frammentazione di tale panorama norma-
tivo e che contrasti i fenomeni di concor-
renza fiscale dannosa;

evidenziato come lo schema di de-
creto consentirà, tra l’altro, di incentivare
un ancora maggiore utilizzo delle tecno-
logie informatiche, che costituiscono uno
degli snodi essenziali per la modernizza-
zione delle pubbliche amministrazioni, se-
gnatamente dell’amministrazione finanzia-
ria, favorendo in tal modo l’integrazione e
fruibilità delle informazioni presenti nelle
banche dati tributarie dei diversi Paesi,
rilevanti ai fini dell’azione di contrasto
all’evasione fiscale;

sottolineato come il meccanismo di
trasmissione delle informazioni previsto ai
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sensi della cooperazione amministrativa
regolata dallo schema di decreto assicuri
comunque i livelli di protezione delle in-
formazioni stesse garantiti dall’ordina-
mento nazionale;

rilevato come lo schema di decreto
risulti pienamente aderente al contenuto
della direttiva 2011/16/UE, nonché con-
forme alla norma di delega;

sottolineato come, essendo decorso, il
1o gennaio 2013, il termine di recepi-
mento, sia in corso nei confronti dell’Italia
una procedura d’infrazione, relativa al
mancato recepimento della direttiva 2011/

16/UE, e come sia pertanto urgente prov-
vedere quanto prima l’adeguamento della
normativa italiana alle previsioni della
direttiva stessa, sia per disporre di un
quadro legislativo più completo, sia per
evitare che la predetta procedura di in-
frazione possa determinare conseguenze
pregiudizievoli per lo Stato italiano, sia
per contribuire a ridurre l’ancora rilevante
numero di infrazioni ancora pendenti nei
confronti del Paese,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 2

5-02121 Gebhard e Schullian: Soppressione dell’obbligo di comuni-
cazione delle operazioni rilevanti a fini IVA per i produttori agricoli

esonerati dagli obblighi di presentazione delle dichiarazioni IVA.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli interroganti lamentano la soppres-
sione, nel disegno di legge di stabilità per
il 2014, della norma che conteneva l’abro-
gazione del comma 8-bis, dell’articolo 36,
del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 dicembre 2012, n. 221, che stabilisce
l’obbligo della comunicazione annuale
delle operazioni rilevanti ai fini IVA per i
produttori agricoli di cui all’articolo 34,
comma 6, del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, ossia
per coloro i quali nell’anno solare prece-
dente hanno realizzato un volume d’affari
inferiore a 7000 euro costituito per al-
meno due terzi da cessioni dei prodotti
agricoli di cui alla parte prima, tabella A,
del citato decreto del Presidente della
Repubblica n. 633 del 1972.

Al riguardo l’Agenzia delle entrate rap-
presenta quanto segue.

Gli Onorevoli interroganti, in sostanza,
propongono di ripristinare l’abrogazione
del comma 8-bis dell’articolo 36 del de-
creto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, con-
vertito con modificazioni, dalla legge 17
dicembre 2012, n. 221.

Tale disposizione prevede l’obbligo di
comunicazione delle operazioni rilevanti ai
fini IVA, di cui all’articolo 21 del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, da parte dei produttori agri-
coli di cui al citato articolo 34, comma 6,
del decreto del Presiedente della Repub-
blica 26 ottobre 1972 n. 633.

Con riferimento all’eliminazione di tale
obbligo comunicativo, l’Agenzia rappre-
senta che già in passato si era espressa in
maniera favorevole in considerazione delle
esigenze legate a motivi di semplificazione.

Tuttavia tale soppressione potrebbe
collidere con le esigenze connesse alla
rintracciabilità dei prodotti agricoli e ali-
mentari, finalizzata alla prevenzione delle
frodi nel settore agro-alimentare, che po-
trebbe rivelarsi politicamente prevalente
rispetto alle esigenze di semplificazione
degli adempimenti.

Pertanto, l’Agenzia delle entrate fa pre-
sente che la soppressione dell’obbligo di
comunicazione in questione, auspicata da-
gli Onorevoli interroganti, dovrà essere
oggetto di approfondite valutazioni, tenuto
conto della necessità di contemperare le
diverse esigenze sopra rappresentate.
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ALLEGATO 3

5-02122 Zanetti e Sottanelli: Revisione del meccanismo retributivo di
incentivazione per i dirigenti dell’Agenzia delle entrate.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli interroganti chiedono al Governo di
rivedere quanto prima la Convenzione tra
Ministero dell’Economia e delle Finanze e
l’Agenzia delle entrate nella parte con-
nessa all’individuazione degli obiettivi in-
centivati che rilevano ai fini della parte
variabile della remunerazione dei dirigenti
dell’Agenzia delle entrate avendo riguardo
al recupero del gettito evaso e al tasso di
vittoria in contenzioso.

Al riguardo l’Agenzia delle entrate evi-
denzia quanto segue.

In relazione all’obiettivo di recupero di
gettito nella Convenzione predetta, che
relativamente al 2013 è stato fissato in
misura pari ad almeno 10,2 miliardi di
euro gli Onorevoli interroganti sostengono
che « considerata l’aleatorietà intrinseca
dell’attività di controllo » la previsione di
un obiettivo quantitativo di tipo monetario
sarebbe « a dir poco incoerente e suscet-
tibile di trasformare la mission dell’Agen-
zia da quella di ”cercare gli evasori” a
quella di ”trovare gli evasori” », con l’ul-
teriore notazione che « quando il compito
non è cercare, ma trovare, imbattersi in
contribuenti onesti può diventare una di-
seconomia operativa rispetto agli obiettivi
incentivati da ”correggere” forzando ma-
gari pro fisco alcune interpretazioni ».

L’Agenzia ritiene opportuno segnalare
un punto essenziale che non sembra es-
sere sufficientemente evidenziato nel ra-
gionamento contenuto nell’interrogazione.

L’obiettivo che l’Agenzia si impegna a
raggiungere non è quello di emettere avvisi
di accertamento per un dato importo com-
plessivo (appunto i 10,2 miliardi fissati

dall’Autorità politica), ma di recuperare
effettivamente quell’importo di somme
evase. In altre parole, affinché l’obiettivo
possa ritenersi raggiunto, ciò che viene in
rilievo non è quanto è stato accertato, ma
quanto è stato riscosso a titolo definitivo.

Deve trattarsi, insomma, di somme re-
cuperate che non sono più in alcun modo
sub iudice, o perché la legittimità del
prelievo è stata accertata dai giudici tri-
butari con sentenze passate in giudicato o
perché essa è stata riconosciuta dallo
stesso contribuente con la sua adesione
all’accertamento o mediante istanza di
conciliazione nel giudizio eventualmente
promosso contro l’amministrazione.

Quindi, non tanto di aleatorietà del
controllo deve parlarsi, quanto piuttosto di
aleatorietà degli esiti di un contenzioso
tributario, la cui incertezza è legata alla
notevole complessità della normativa tri-
butaria, caratterizzata da non poche in-
congruenze, anche per il sovrapporsi delle
norme nel corso del tempo.

Nell’ottica della tax compliance, l’Agen-
zia ha più volte sottolineato la necessità di
un profondo e organico ridisegno rifor-
matore da parte del Legislatore nell’in-
tento di semplificare il più possibile ai
contribuenti l’adempimento degli obblighi
tributari e di facilitare, di riflesso, anche il
lavoro degli operatori del Fisco. L’obiettivo
di vittoria in contenzioso assegnato al-
l’Agenzia e stabilito nella Convenzione è
semplicemente frutto di una valutazione
improntata a realismo e ragionevolezza,
mentre un obiettivo diverso – nell’ordine
dell’80 per cento o del 75 per cento di
vittoria, quale suggerito dagli interroganti
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– sarà sicuramente possibile in un sistema
fiscale profondamente rinnovato e sempli-
ficato.

Chiarita la natura dei due obiettivi
fissati nella Convenzione e sui quali si
appuntano i rilevi formulati nell’interro-
gazione, è opportuno delucidarne la logica
incentivante.

Il sistema della Convenzione, su cui si
basa il rapporto fra Autorità politica ed
agenzie fiscali, prevede l’erogazione di una
quota incentivante all’Agenzia nel suo
complesso, al raggiungimento degli obiet-
tivi assegnati, che non sono solo quei due
fin qui esaminati, ma anche altri, riguar-
danti le diverse attività dell’Agenzia, e in
particolare, oltre a quella del controllo
fiscale, quella dei servizi di informazione e
assistenza ai contribuenti, nonché quella
dei rimborsi d’imposte. È il caso inoltre di
precisare – con riguardo a illazioni ricor-
renti circa presunte « taglie per la caccia
agli evasori » – che per nessun dipendente
la misura del premio è correlata all’im-
porto di accertamenti emessi e andati a
buon fine.

Sulla base di accordi sindacali, che
riguardano non solo la dirigenza – come
sembrano credere gli interroganti – ma
tutto il personale, la quota si ripartisce tra
i singoli uffici e i singoli appartenenti
all’ufficio e remunera l’intera gamma delle
attività svolte, tenendo conto della quan-
tità e della qualità del lavoro svolto in ogni
settore (front office, back office, verifiche
esterne all’ufficio, eccetera).

L’altro aspetto da sottolineare è che i
criteri di ripartizione dei premi fra gli
uffici dell’Agenzia e all’interno degli uffici
sono chiari, trasparenti e pubblici, perché
sono contenuti in accordi sindacali che,
conformemente al disposto degli articoli
55, comma 4, del decreto legislativo 27
ottobre 2009 n. 150 e 21, comma 2, del
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33,
tutte le amministrazioni pubbliche sono
tenute a pubblicare nei loro siti istituzio-
nali.

Per quanto poi riguarda, più in parti-
colare, gli importi della retribuzione di
risultato dei dirigenti, così come riportati
nell’interrogazione, si fa presente che i

valori massimi sono stati ridotti a seguito
del tetto posto alla retribuzione comples-
siva dei dirigenti pubblici di vertice dal-
l’articolo 23-ter del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214.

Il tetto è quello del trattamento retri-
butivo del primo Presidente di Corte di
Cassazione e corrisponde attualmente a un
importo totale di euro 311.658,53, sicché,
per i dirigenti di prima fascia dell’Agenzia,
la retribuzione di risultato per la funzione
più elevata si è ridotta da euro 107.981,43
a euro 55.816,97.

Da ultimo, a parere dell’Agenzia, oc-
corre rilevare che la norma di legge che ha
previsto – in relazione all’obiettivo di
recupero del gettito evaso – incentivi al
personale dell’amministrazione finanziaria
è stata introdotta nel 1997, oltre 15 an-
ni fa.

La polemica relativa alla previsione di
questi incentivi si è fatta però sempre più
insistente (fino a parlare, appunto, di
« premi per la caccia agli evasori ») solo
negli ultimi cinque anni, a seguito, presu-
mibilmente, dei notevoli incrementi di re-
cupero di gettito registrati in quest’arco di
tempo (l’incremento è stato di oltre l’80
per cento dal 2008).

L’Agenzia delle entrate ribadisce di
porre in essere quotidianamente attra-
verso l’indubitabile dedizione, impegno e
capacità di tutto il proprio personale ogni
sforzo, affinchè l’attività del controllo fi-
scale venga espletata con equilibrio e
senso della misura, condizioni queste in-
dispensabili per la tax compliance e la
costruzione del rapporto di fiducia fra
Stato e cittadini.

In merito alla Convenzione con l’Agen-
zia delle entrate il Dipartimento delle
finanze fa presente quanto segue.

Il decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 300 assegna all’Agenzia delle Entrate il
compito « di perseguire il massimo livello
di adempimento degli obblighi fiscali sia
attraverso l’assistenza ai contribuenti, sia
attraverso i controlli diretti a contrastare
gli inadempimenti e l’evasione fiscale »,
oltre a quelli recentemente acquisiti in
materia di servizi catastali, geotopocarto-
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grafici e relativi alle conservatorie dei
registri immobiliari in seguito all’incorpo-
razione della ex Agenzia del Territorio.

Coerentemente con la definizione della
mission dell’Agenzia come sopra delineata,
la Convenzione prevista dall’articolo 59 del
citato decreto declina il piano delle attività
nelle aree strategiche mediante obiettivi e
target relativi ai servizi e ai controlli.
L’obiettivo di massimizzare il livello di
compliance viene dunque perseguito sia
mediante l’assistenza ai contribuenti com-
pliant, al fine di supportare la platea di
coloro che sono orientati all’adempimento,
sia tramite il contrasto all’evasione e al-
l’elusione e l’effetto di deterrenza che ne
consegue.

Il piano delle attività contiene una
batteria di indicatori che devono essere
valutati complessivamente e contestual-
mente al fine di rendere possibile la com-
prensione del livello quali/quantitativo
dell’azione dell’Agenzia, Pertanto, in tale
ottica, si è scelto di indicare in Conven-
zione a partire dall’esercizio 2012, l’obiet-
tivo relativo alle riscossioni complessive in
quanto indicatore sintetico di outcome con
una forte valenza informativa nei con-
fronti degli stakeholder e di indirizzo nei
confronti dell’Agenzia, anche in conside-
razione dell’inserimento di tale contributo
nelle poste attive del Bilancio dello Stato.

Peraltro, si osserva che, ai sensi del
comma 4 del citato articolo 59, la quota
incentivante deve essere connessa non solo
al raggiungimento degli obiettivi della ge-
stione ma anche, in particolare, al recu-
pero di gettito nella lotta all’evasione ef-
fettivamente conseguito ».

Ovviamente, sia in sede di pianifica-
zione che di monitoraggio e di verifica del
livello di conseguimento degli obiettivi il
pannello degli indicatori viene valutato
complessivamente e l’obiettivo di riscos-
sione viene letto in maniera sistemica
unitamente agli indicatori qualitativi.

Per quanto riguarda la numerosità dei
controlli, l’azione dell’Agenzia, anche alla
luce della contrazione di risorse in atto, si
è orientata negli ultimi anni a realizzare
un aumento dell’efficacia in termini di
riscossione piuttosto che un incremento

dei volumi di produzione; ovviamente in
tale contesto l’aspetto qualitativo rileva in
maniera preponderante.

L’azione di recupero dell’evasione è
stata, dunque, indirizzata al migliora-
mento dell’efficacia dei controlli attraverso
la selettiva verifica delle posizioni sogget-
tive caratterizzate da situazioni di effettiva
e consistente evasione tributaria, mentre
l’attività di controllo è stata opportuna-
mente guidata dall’analisi del rischio in
modo da garantire sia il recupero dell’im-
posta evasa sia l’incremento della fedeltà
fiscale.

Inoltre, la propedeutica analisi del ri-
schio di evasione/elusione viene differen-
ziata per ciascuna tipologia di contri-
buente, tenendo conto delle situazioni di
maggiore rischio presenti in ciascun am-
bito territoriale in modo da intercettare i
comportamenti evasivi che, per loro na-
tura, si prestano ad essere sistematica-
mente reiterati e determinano quindi una
perdita di gettito costante nel tempo.

La qualità di ciascun controllo, sia
attività istruttoria esterna programmata
(verifiche e controlli mirati) sia attività di
accertamento, cosiddetta di iniziativa,
viene migliorata mediante l’utilizzo di mo-
dalità istruttorie e metodi di indagine
adeguati alle risultanze dell’analisi del ri-
schio.

A conferma di tale strategia, in Con-
venzione viene indicato il numero com-
plessivo degli accertamenti ed il numero
totale dei controlli al fine di consentire
all’Agenzia di tarare il bilanciamento tra le
diverse tipologie di controllo sulla base
delle più avanzate metodologia di analisi
del rischio come sopra descritte.

Tutto ciò premesso, il Dipartimento
esprime l’avviso di mantenere nella stipu-
landa Convenzione per il triennio 2014-
2016, l’obiettivo di riscossione complessiva.

Per quanto riguarda la richiesta espli-
citazione dei criteri di suddivisione a li-
vello locale e di singoli uffici degli obiettivi
individuati a livello nazionale, si fa, pre-
liminarmente, presente che la quota in-
centivante prevista dal richiamato articolo
59 del citato decreto viene attribuita al-
l’Agenzia sulla base dei risultati conseguiti
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secondo le modalità individuate per il
calcolo del punteggio sintetico di risultato
nell’allegato 3 alla Convenzione.

Detta quota di risorse remunera la per-
formance complessiva dell’Agenzia e non
può essere considerata direttamente con-
nessa alla percezione della retribuzione di
risultato da parte dei dirigenti dell’Agenzia
stessa. A tale proposito l’unica previsione
contenuta in Convenzione riguarda l’impe-
gno da parte dell’Agenzia a « destinare la
quota incentivante al miglioramento delle
condizioni di funzionamento ed al poten-
ziamento della struttura, nonché alla corre-
sponsione di compensi incentivanti al per-

sonale dipendente, sulla base di parametri
attinenti all’incremento della qualità e della
produttività dell’azione amministrativa. Le
modalità per la ripartizione e la distribu-
zione al personale dipendente dei compensi
incentivanti sono definite d’intesa con le
Organizzazioni sindacali ».

Pertanto, il Dipartimento precisa che la
definizione dei criteri di ripartizione a
livello territoriale delle somme riferibili
alla quota incentivante non rientra nel-
l’ambito delle materie oggetto di rapporto
convenzionale, in quanto esplicitazione
dell’autonomia gestionale e finanziaria at-
tribuita alla stessa Agenzia delle entrate.

Mercoledì 12 febbraio 2014 — 171 — Commissione VI



ALLEGATO 4

5-02123 Busin: Ammontare dell’evasione dall’obbligo di versamento
del canone RAI ed iniziative per contrastare tale fenomeno.

TESTO DELLA RISPOSTA

Relativamente alla richiesta posta dal-
l’interrogante, si evidenzia che, per il 2013,
sono stati effettuati 16.402.141 versamenti
per un incasso complessivo di oltre 1,7
miliardi di euro.

All’attualità, la stima della percentuale
di evasione del tributo in argomento può
essere effettuata prendendo in considera-
zione la popolazione delle famiglie italiane
e ipotizzando che ogni famiglia detenga un
televisore.

Sulla base di tale ipotesi, prendendo a
riferimento i dati pubblicati dalla RAI
relativi al 2012, dai quali emergono oltre
16,8 milioni di famiglie « abbonate », è
possibile stimare che, a fronte di circa 22,7
milioni di famiglie potenzialmente tenute
al pagamento del tributo, circa 5,9 famiglie
non sarebbero in regola.

Per una suddivisione percentuale del
fenomeno per regione, si rinvia alla tabella
in allegato, dalla quale emerge una per-
centuale di presumibile evasione, su base
nazionale, pari a circa il 26 per cento.
Dall’esame dei dati, peraltro, è possibile
desumere che, seppur gli scostamenti più
rilevanti appaiono localizzati in alcune
regioni meridionali e insulari, un elevato
tasso di presumibile evasione appare co-
munque uniformemente presente su tutto
il territorio nazionale.

Per quanto riguarda le azioni volte a
contrastare il fenomeno dell’evasione del
canone, l’Agenzia delle Entrate e la RAI,
che storicamente gestisce con le proprie
strutture dedicate il canone radiotelevisivo

ordinario su base convenzionale per conto
dell’Amministrazione finanziaria, provve-
dono ad esercitare una forte ed ampia
azione di contrasto ai fenomeni di elusio-
ne/evasione del tributo, con gli strumenti
e i poteri a disposizione nell’ambito del
datato quadro normativo di riferimento.

In particolare, nell’ambito delle attività
finalizzate al recupero dei canoni dovuti e
non spontaneamente pagati da parte dei
contribuenti morosi, sono stati inviati nel-
l’anno 2012, oltre 3 milioni di avvisi di
pagamento e di solleciti, nonché iscritte a
ruolo oltre 500 mila posizioni per il re-
cupero coattivo delle somme non pagate.

Sono stati, inoltre, effettuati incroci tra
gli archivi degli « abbonati » e quelli delle
anagrafi comunali, con l’emissione di oltre
5 milioni di comunicazioni finalizzate al-
l’acquisizione di nuovi « abbonati ». Da
segnalare, inoltre, l’azione svolta dagli
Agenti Rai (circa 250-300 mila visite in-
formative all’anno) sull’intero territorio
nazionale nonché i risultati, in termini di
compliance, dei concorsi premiali organiz-
zati dalla RAI rivolti all’utenza in regola
col canone.

Sicuramente è da considerare che le
disposizioni di riferimento risalgono al
1938 e quindi non rispettano l’evoluzione
tecnologica e sociale (infatti all’epoca il
canone era legato al possesso di un ap-
parecchio televisivo).

Infine si allega la Tabella dei dati,
suddivisi per Regione, richiesti dagli Ono-
revoli interroganti.
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ALLEGATO 5

5-02124 Barbanti: Nomina del commissario
della CONSOB attualmente vacante.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione a risposta imme-
diata in Commissione l’onorevole Barbanti
ed altri chiedono quale sia il motivo per il
quale non sia ancora avvenuta la nomina
del nuovo Commissario Consob, entro
quali tempi gli Organi preposti provvede-
ranno alla nomina e quali siano i criteri
selettivi che verranno utilizzati.

Al riguardo, si fa presente che ai sensi
dell’articolo 1, comma 3, della legge n. 216
del 1974, recante disposizioni relative al
mercato mobiliare ed al trattamento fi-

scale dei titoli azionari, la Commissione è
composta da un Presidente e da due
membri, scelti tra persone di specifica e
comprovata competenza ed esperienza e di
indiscussa moralità e indipendenza, nomi-
nati con decreto del Presidente della Re-
pubblica su proposta del Presidente del
Consiglio dei ministri, previa deliberazione
del Consiglio stesso.

Pertanto, in relazione alle citate dispo-
sizioni, si è in attesa che vengano espletate
le relative procedure.
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ALLEGATO 6

5-02126 Causi: Revisione dell’imposizione tributaria
nel settore dei giochi pubblici.

TESTO DELLA RISPOSTA

Va premesso che il quesito posto dagli
onorevoli interroganti: « quali iniziative in-
tenda porre in essere (il Governo) per
recuperare la riduzione del gettito fiscale
del settore dei giochi pubblici » si inserisce
in un dibattito politico-culturale e, non
esito a dire, etico, complesso e contro-
verso, che va oltre le competenze di questa
Commissione, ma che non può essere
ignorato e che fa da sfondo alle risposte di
merito che vengono date oggi.

La questione, infatti, che si pone è che
una politica di recupero delle entrate è
sostenuta, principalmente, da un allarga-
mento dell’offerta, che premia il gioco
legale in aperto contrasto agli ingenti in-
teressi malavitosi nel settore: ma, al con-
tempo, una politica di riduzione dell’of-
ferta, come sostenuto da molte parti con
ragioni che non sottovalutiamo, deve met-
tere nel conto la riduzione del gettito per
il bilancio pubblico. Nessuna delle due
opzioni può ignorare le ragioni dell’altra.

Ciò detto, il disegno di legge « Delega
fiscale », approvato, in un testo unificato,
dalla Camera e modificato successiva-
mente dal Senato, si trova attualmente
presso la Commissione Finanze della Ca-
mera per l’approvazione definitiva, che si
attende di qui a poco (AC. 282-B).

L’articolo 14 del disegno di legge con-
tiene un riordino delle disposizioni relative
al gioco pubblico.

In particolare, la norma prevede, inter
alia, il « riordino delle disposizioni vigenti
in materia di disciplina del prelievo era-
riale sui singoli giochi », al fine di:

a) assicurare il riequilibrio del rela-
tivo prelievo fiscale;

b) armonizzare le percentuali di ag-
gio o compenso riconosciute ai concessio-
nari, ai gestori e agli esercenti e le per-
centuali destinate a vincita (payout).

Da ciò emerge che l’attuazione della
delega fiscale costituirà la sede adatta per
un riordino complessivo del settore del
gioco pubblico, anche per « recuperare la
riduzione del gettito fiscale », uniformando
le basi imponibili ed omogeneizzando, ove
necessario, gli aggi, come richiesto dagli
onorevoli interroganti.

Per quanto riguarda il contenuto della
interrogazione, si precisa quanto segue:

dalla lotteria nazionale (ad oggi si
tratta della sola Lotteria Italia) nel 2013 è
derivato un introito erariale di 7,6 milioni
di euro su una raccolta di 38 milioni, pari
al 20 per cento della raccolta lorda e al
36,07 per cento del margine – Gross
Gaming Revenues – (e non al 75 per cento
come indicato nell’interrogazione);

dal gratta & vinci nel 2013 è derivato
un introito erariale di 1,5 miliardi di euro
su una raccolta di 9,5 miliardi, pari a circa
il 16 per cento sulla raccolta lorda e al
27,35 per cento del margine (e non al 58
per cento come indicato nell’interroga-
zione);

dal lotto nel 2013 è derivato un
introito erariale di 1,2 miliardi di euro su
una raccolta lorda di 6,3 miliardi, pari al
20 per cento della raccolta lorda e al 34,81
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per cento del margine (e non al 51,6 per
cento come indicato nell’interrogazione);

le cosiddette « slot » sono soggette ad
un PREU pari al 12,7 della raccolta a cui
si somma lo 0,3 per cento a titolo di
canone; considerando che il 74 per cento
viene restituito in vincite (payout), l’inci-
denza fiscale per tali apparecchi risulta
pari al 50 per cento del margine (12,7 +
0,3/26). Nel 2013 la raccolta lorda è stata
pari a 25 miliardi per un introito erariale
di 3,2 miliardi;

le VLT sono soggette ad un PREU
pari al 5 per cento della raccolta a cui si
somma lo 0,3 per cento a titolo di canone;
considerando che il payout medio di mer-
cato di tali apparecchi è pari all’88 per
cento, l’incidenza fiscale è pari al 44,16
per cento (5 + 0,3/12). Nel 2013 a raccolta
lorda è stata pari a 22 miliardi per un
introito erariale di 1,1 miliardi;

il gioco online è tassato in misura
pari al 20 per cento del margine per
alcune tipologie di giochi (v. più avanti).

Per quanto riguarda le iniziative da
porre in essere per le problematiche in-
dicate nell’interrogazione, si osserva
quanto appresso.

a) recuperare la riduzione del gettito
fiscale.

In proposito, si precisa che nell’anno
2013 il gettito erariale è risultato superiore
a quello del 2012 (+1,64 per cento), a
fronte di una raccolta inferiore di quasi 4
miliardi rispetto a quella del 2012 (-4,34
per cento).

Nonostante ciò, non può farsi a meno
di notare che le numerose iniziative poste
in essere da regioni e comuni, che hanno
emanato normative fortemente limitative
per il gioco legale, stanno provocando, nei
fatti, una riduzione dell’offerta pubblica e,
quindi, una riduzione delle entrate era-
riali.

A tale proposito, il disegno di legge
delega fiscale prevede la necessità di un
confronto con gli enti locali per stabilire
regole « trasparenti e uniformi nell’intero

territorio nazionale » in materia di auto-
rizzazioni e controlli, con riserva, comun-
que, allo Stato della definizione del qua-
dro normativo entro cui i governi locali
potranno introdurre discipline specifiche
che risultino con quello coerenti.

In caso contrario, la disciplina restrit-
tiva del gioco, prevista a livello locale, non
potrà che determinare una contrazione
dell’offerta legale e, quindi, una riduzione
del relativo gettito erariale.

Sappiamo che questo punto necessita
di un approfondimento, anche alla luce
delle posizioni espresse da molti enti locali
in ordine alla gestione del territorio.

b) uniformare le basi imponibili sulle
quali è applicata l’aliquota.

L’esigenza di uniformare le basi impo-
nibili su cui è applicata l’imposta deve
tenere conto della diversa tipologia dei
giochi e delle relative caratteristiche, sia
tecniche sia giuridiche.

Ad esempio, tra le forme di prelievo
che si applicano ai giochi pubblici quello
previsto per gli apparecchi da diverti-
mento ed intrattenimento, per le scom-
messe sportive ed ippiche e per taluni
giochi online è riconducibile al sistema
della raccolta. Tale sistema si realizza
mediante il pagamento di una prestazione
commisurata alla raccolta lorda e definita
in base ad una percentuale prestabilita; la
raccolta delle giocate viene ripartita tra
vincite, quota fiscale (PREU o imposta
unica) e compenso per gli operatori (con-
cessionari, gestori, esercenti). Nel sistema
della raccolta il soggetto passivo d’imposta
è il concessionario, cioè l’organizzatore del
gioco, che raccoglie per conto dello Stato
i proventi del gioco e provvede, con re-
sponsabilità diretta ed esclusiva, al versa-
mento delle relative imposte dovute.

Tale forma di tassazione, in quanto
indirizzata sul concessionario/organizza-
tore, è compatibile con i princìpi comu-
nitari e pienamente aderente al principio
costituzionale di capacità contributiva. Ciò
non significa che non può essere modifi-
cata ma, in tal caso, deve essere garantito
lo stesso gettito derivante con il sistema
della raccolta.
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Anche per i giochi a « Totalizzatore »
(SuperEnalotto e Totocalcio) la base im-
ponibile è data dalla raccolta; tuttavia, per
questi giochi l’ammontare della vincita
non è nota al giocatore al momento della
giocata, essendo definito solo a posteriori
sulla base dell’ammontare complessivo del
montepremi raccolto e del numero di
giocate vincenti.

Nel lotto lo Stato funge da « banco » e
l’introito erariale è dato dalla differenza
tra le somme giocate, le vincite ed il
compenso spettante alle ricevitorie e al
monoconcessionario.

Uniformare le basi imponibili compor-
terebbe una sostanziale modifica nel si-
stema stesso dei diversi giochi, anche di
quelli tradizionali, con il rischio di una
disaffezione dei consumatori.

c) eguagliare l’aliquota applicata alle
new slot a quella delle VLT.

La differenza di payout tra AWP e VLT
dipende dalla diversa struttura dei due
comparti e dal diverso mercato di riferi-
mento.

In primo luogo, si osserva che il cir-
cuito delle AWP è distribuito secondo un
modello organizzativo di mercato basato
su un elevato numero di soggetti formato,
da un lato, dai proprietari di apparecchi
(cosiddetti « gestori »), nell’ordine di circa
4 mila soggetti (taluni di dimensioni estre-
mamente ridotte) e, dall’altro, da esercizi
pubblici nell’ordine di circa 120 mila; le
VLT, invece, sono collocate in sale riser-
vate di numero molto più contenuto, pari
al 5 per cento degli esercizi soprarichia-
mati. La struttura altamente frammentata
e costituita da un grande numero di im-
prese che caratterizza la rete AWP rende
i costi unitari di struttura (per noleggio e
cambio macchine, per manutenzione, ec-
cetera) proporzionalmente più elevati ri-
spetto a quelli relativi alla rete delle VLT.

Inoltre, le VLT sono apparecchi simili
alle slot sotto il profilo della tipologia di
offerta di gioco, ma con performance più
elevate (accettano banconote, erogano vin-
cite massime pari a 5000 euro contro i 100
euro delle AWP; può essere previsto un

jackpot, eccetera). Esse consentono scom-
messe di importo maggiore a fronte di
vincite che possono giungere a livelli molto
elevati, per cui il legislatore nazionale, a
tutela dei giocatori e della fede pubblica,
ha ritenuto opportuno assicurare vincite di
importo maggiore essendo potenzialmente
maggiore l’importo della scommessa, te-
nuto anche conto della circostanza che il
potenziale giocatore delle VLT ha carat-
teristiche di spesa ed aspettative di vincite
diverse (più alte) rispetto a quello delle
AWP. Poiché il legislatore ha fissato la
misura del payout minimo, lasciando i
concessionari liberi di determinare, in re-
gime di concorrenza, la percentuale di
vincite effettiva offerta ai giocatori, le
aliquote PREU sono state a loro volta
fissate tenendo conto delle diverse strut-
ture ed i valori economici espressi dai due
comparti.

Nulla impedisce di modificare il PREU
sulle VLT aumentandolo fino al 13 per
cento, come sarà quello delle new slot a
partire dal 2015, occorre, tuttavia, ben
ponderare che tale scelta potrebbe rive-
larsi controproducente, nel senso che po-
trebbe far diminuire in modo sostanziale
la raccolta con le VLT.

d) gioco online.

Il settore del gioco online può essere
distinto in tre tipologie:

1) giochi comuni effettuati con mo-
dalità online (superenalotto, « Gratta &
Vinci », scommesse sportive, bingo, ecce-
tera). In tale caso, l’online rappresenta
soltanto una modalità alternativa – seb-
bene soggetta a norme ad hoc – per
l’effettuazione dello stesso gioco esercita-
bile su rete fisica;

2) giochi di abilità (skill games): si
tratta di giochi caratterizzati dalla mag-
giore prevalenza dell’abilità rispetto alla
fortuna (come ad esempio il poker in
forma di torneo). Gli skill games possono
essere praticati solo su siti online gestiti da
soggetti concessionari (tuttavia, è molto
diffuso il fenomeno illecito di operatori di
gioco non concessionari che utilizzano siti
non regolari, i cosiddetti « .com »);
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3) giochi da casinò (roulette, slot,
poker cash, slot online).

Per quanto riguarda gli introiti erariali,
si osserva che i giochi tradizionali subi-
scono la medesima tassazione di quelli
fisici (scommesse, superenalotto, gratta &
vinci).

Sugli skill games è, invece, prevista l’im-
posta pari al 3 per cento della raccolta
mentre sui giochi da casinò si applica
un’imposta pari al 20 per cento della rac-
colta netta (raccolta lorda meno vincite).

Come si è già avuto modo di osservare,
nel mondo dei giochi i payout possono
essere molto differenti. Generalmente, i
giochi online hanno una percentuale di
vincita maggiore rispetto a una sala da
gioco terrestre in quanto vi è una enorme
differenza di costi di gestione tra le due
attività.

Una sala VLT, rispetto ai siti di gioco
online, sostiene, infatti, costi molto più
elevati (affitto del locale, noleggio degli
apparecchi, manutenzioni, personale, ec-
cetera) per cui deve avere un payout
inferiore, altrimenti il margine non sa-
rebbe sufficiente per ripagare i costi.

Una tassazione sostanzialmente più ele-
vata sui giochi online costringerebbe gli
operatori a ridurre sensibilmente il payout
con la conseguenza che i giocatori si
rivolgerebbero al canale illegale (cosid-
detto .com) che riconosce payout intorno
al 97/98 per cento.

Questi esposti sono, ovviamente, dati
obiettivi ed analitici che consentono al
Parlamento di valutare con maggiore co-
gnizione le necessarie scelte che do-
vranno ispirare una rivisibile politica del
settore.
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